one 0a ione diretta costa : 
i misttino 0 mera ohi 15.50. — Tatti 


TELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 


ITALIA E CINA. 


I° ambasciatoro cinese non fu ricevuto al 
Quirinale - Le trattative si riprenderanno in 
maggio - PELI so 

la È 


lasciano 


ROMA 21 (N). Oggi, malgrado che tutti 
i giornali annunziassoro l'udienza, il re non 
ricevette l'ambasciatore cinese. Si dice che 
dovendo l'ambasciatore partire per Londra, 
mancava il tempo di espletare tutte le re- 
gole d’etichetta volute per le udienze reali. 
Qualcuno però yuol vedere nella partenza 
repentina dell'ambasoiatore l'indizio che 
mon si sia raggiunto alcun accordo. 
L'Italie, uscita ora, dice che il marche. 
se Raggi, appena sarà giunto a Pechino, 
cioè tra 40 o 50 giorni, riprenderà imme- 
diatamente i negoziati con lo Tsung-li- 
Yamen. Il Governo insisterà per ottenere 
la concessione già chiesta, 
PECHINO 21 (N). Macdonald, ottenuto 
il congedo, partirà giovedì per l'Inghilter- 
ra, per la via di Wei-hai-Wei, e si im- 
barcherà il 26 aprile a Hongkong a bordo 
del Prins-Heinrich. Durante la sua assenza, 
l’incaricato d'affari d'Inghilterra reggerà 
la legazione d’Italia. 
De Martino ha lasciato Pechino. 
ROMA 21 (N). L'Opinione protesta per- 
chè non le recapitarono un dispaccio spe. 
, ditole dal suo corrispondente di Londra, 
nel quale si riassume un articolo «di fondo 
della Morning Post, sugli errori diploma- 
tici di Caneyaro in Cina. 


Le complicazioni internazionali 
im Gina. PECHINO 21(B). La questione 
dell'espansione delle colonie estere a Shan- 
ghai diviene sempre più complicata causa 
le, pretese della Francia. L' inviato fran- 
cese diresse recentemente ai rappresentanti 
delle potenze estere una circolare in cui 
reclama per sò il diritto di priorità ri- 
guardo all'allargamento delle colonie pro- 
gettate dai consoli della Germania, del- 
l' Inghilterra e degli Stati Uniti. 

Ata Camera italiana. - il caso 
Lozzi. ROMA 21 (N). Montecitorio è 
popolato ed animato. La maggior parte 
dell'odierna seduta fu dedicata allo svol- 
gimento, delle interrogazioni relative al li- 
cenziamento del commendatore Lozzi e 
alla sua lettera aperta indirizzata al pre- 
sidente del Consiglio. 

Il guardasigilli esordì dicendo che la 
lettera del :comm. Lozzi è la più chiara.o 
migliore giustificazione del provvedimento 
del governo (benissimo, bravo). Fece quin- 
di la storia dei fatti connessi al processo 
Favilla, leggendo la lettera che il Lozzi 
diresse all'on. Bonardi, sottosegretario alla 
giustizia, dicendo che non avrebbe accet- 
fate altre destinazioni fuori di Bologna, 
salvo che significassero una dimostrazione 
di fiducia verso la sua persona, (Iiarità). 
Il Lozzi soggiungeva che yerrebbe a Ro- 
ma a protestare rispettosamente ma ener- 

icamente presso il guardasigilli, presso 

'elloux, presso il re (ohl'oh! rumori), In 
altra lettera il Lozzi dice che allontanare 
lui da Bologna era come far succedere tu- 
multi (oh! oh!) e dare soddisfazione ai pe- 
culatori e al loro complice. Il guardasigilli 
concluse dicendo che risponde col più pro- 
fondo disprezzo alle accuse che si muovo» 
no alla sua condotta e a quella del go- 
verno (bene, applausi). 

Replicò l'on. De Nicolò dicendosi non 
pienamente soddisfatto, perchè il ministro 
fu troppo longanime, differendo il provve. 
dimento che da molto tempo si presentava 
necessario. Vi furono ‘interrogazioni avver- 
tenti il governo .del disordine ‘esistente 
nella magistratura bolognese. Però. dispar- 
vero dall'ordine del giorno della Camera. 
Perchè ? (commenti). imita a prendere 
atto delle dichiarazioni del ministro. 

Miniscalchi biasimò il guardasigilli per- 
chè non ascoltà i desiderati degli avvocati 
bolognesi. Difese il Lozzi per le lettere 
scritte, dicendole naturali in un uomo che 
da tempo domandava un'inchiesta (com- 
menti). Si trattava di giustizia non di lon- 
ganimità (rumori). 


IL PICCOLO 


Trieste, Mercoledì 22 Marzo 1899, 


Anche Panzacchi deplorò che il gover- 
no non ascoltò la voce dei bologuesi sui 
fatti della magistratura locale (applausi). 

Si aprì quindi la discussione sul progetto 
RUE sopratasse sui trasporti, per 
provvedere gli istituti di previdenza dei 
ferrovieri. Parlarono Carmine, Nofri e Fa- 
rina, combattendolo. 

Essendosì presentata un’ altra interroga» 
zione sulla Cina, Canevaro dichiarò di ri- 
spondervi il primo lunedì dopo le vacanze 
pasquali. 

Commemorazioni patriotiche !- 
tallane, MORTARA 21 (N). Oggi fu 
commemorala solennemente la battaglia di 
Mortara. Gli edifici pubblici e privati e- 
rano imbandierati. Il corteo era composto 
delle rappresentanze del quinto e sesto 
reggimento di fanteria, del 1.0 reggimento 
cavalleria , Nizza“, del 12.0 artiglieria, par- 
tecipanti alla battaglis, delle autorità, delle 
società popolari con bandiere e musica e 
da gran folla. Furono deposte curone sul 
monumento ai caduti nel 1849. Furono 
pronunciati parecchi discorsi applauditis- 
simi. Nel teatro civico il professore An- 
saloni pronunciò un discorso commemora- 
tivo applauditissimo. La cerimonia si è 
chiusa fra acclamazioni al re, all'esercito 
e all’ Italia. 

ROMA 21(N). Il ministro della guerra; 
on. San Marzano, è partito stasera per 
Novara, per assistere in rappresentanza 
del Governo alla commemorazione della 
battaglia della Bicocca, nel 1849. 

ll principe Giorgio chiede un 
nuovo prestito, ROMA 21 (N). Oggi 
gi riunirono alla Consulta-gli ambasciatori 
delle quattro potenze che si occupano della 
questione di Creta, per esaminare la do- 
manda del principe Giorgio di un nuoyo; 
prestito, per aiutare i contadini a_rico- 
struîre i villaggi distratti. 

Senato francese - L’interroga- 
zione Fabre sulla ,, Lega della 
patria francase“, PARIGI 21 (N), 
Senato. Il senatore Fabre riprende il suo 
discorso, interrotto, come si ricorderà, ve> 
nerdì scorso, per malessere sopravvenutogli 
all'improvviso. Dichiara di ritirare la sua | 
interpellanza e di mutarla in una semplice 
interrogazione. Fabre rimprovera al presi- 
dente dei ministri di non aver combattuto 
le mene della , Lega della patria francese“ 
e rinfaccia al ministro della guerra di non 
aver proibito agli ufficiali di farne parte 
e di aver tollerato, che essi concorressero 
alla sottoscrizione per la, vedova Henry. 
Fabre, cita inoltre la lettera del generale 
Roget ad una signora svizzera ed accusa 
il generale di aver emesso un giudizio su 
d'ana cosa, riguardo alla quale si attenda 
il responso dei tribunali, e di aver glori- 
ficato: Déroulède, esprimendo la. sua am- 
mirazione per il carattere di questo. Chiude 
accentuando Ja necessità di una severa 
disciplina nell'esercito, 

Freycinet risponde dichiarando d'aver 
creduio dappritcipio che la ,Lega della 
patria francese“ si fosse prefissa lo. scopo. 
di calmare gli spiriti. Ammetto ‘ch'essa 
fece male a rivolgere un appello agli uf- 
ficinli. Se questi però si associarono alla 
Lega, fu perchè ignoravano che essa si 
occupasse. di politica. Freycinet conti- 
nua dicendo di aver tosto diramato agli 
ufficiali una circolare, la quale ebbe anche 
l'effetto voluto. Gli ufficiali non sì affi- 
gliarono più alla Lega. Bastò una sola 
parola del ministro. della guerra; prova 
sufficente della. disciplina che regna nel- 
l’esercito. Il ministro dichiara di non vo- 
ler rispondera alle altre calunnie ingiuati- 
ficate di Fabre e dice che bisogna avere 
fiducia nell'esercito. Afferma che l’esercito 
rispetta la. disciplina: ne fa. prova il pas- 
sato. Così è anche presentemente e così 
sarà in avvenire (applausi). 

Fabre insiste per avere dal ministro 
della guerra spiegazioni circa la lettera del 
generale Roget. Il ministro risponde che 
la lettera è stata pubblicata contro il de- 
siderio del generale. Fabre protesta il suo 
alletto e rispetto per l’esercito; alludendo 
ad Esterhazy, osserya che i reazionari lo 
colmano di prove d’ amicizia. (Proteste a 
destra). L'incidente è chius 
—_——_m——_—tm 


PARIGI 21 (N). In 
vace Alterco avvenuto nell’ odierna se- 
duta del Senato per la sottoscrizione per 
la vedova Henry il senatore conservatore 
Le Prevost de Launay ba mandato a sfi- 
dare il senatore socialista Destieux-Junca. 

Fra americani e filippini, COLO- 
NIA 21 (N). La KUInische Zeitung comu- 
nica che stando agli ultimi dispacci dalle 
filippine il capo degli insorti Aguinaldo si 
trova col grosso del suo esercito, calco- 
lato a 25.000 uomiai, in posizioni bene 
fortificate, presso il flume Marilar. 

Qualora gli americani volessero conti- 


seguito ad un vi- 


i|nuare la lotta con energia, dovrebbero 


senz'altro attaccare Aguinaldo nelle sue 
attuali posizioni. La situazione degli ame- 
ricani è difficile tanto più che la squadra 
americana non potrebbe appoggiare l'a- 
zione delle truppe americane, perchè le 
posizioni occupate da Aguinaldo si trova: 
no fuori della rtata delle artiglierie 
delle corazzate, ati ronerale Otia ha chiesto 
l'invio immediato di rinforzi e di batterie 
da montagna. 

Le Diete. ZARA 21 (B). La Dieta 
venne chiusa oggi. 

TROPPAVIA 21 (B). Dieta. Il depu- 
tato Hruby in nn lungo discorso dà ra- 
gione d’una sua proposta di istiluire una 
commissione speciale coll’ incarico di stu- 
diare la regolazione dsile condizioni lin- 
guistiche della Slesia. 

La proposta è respinta; votarono per 
la stessa soltanto î deputati slavi. 

Le relazioni fra ungheresi e 
tedeschi. - Un’ intervista. BUDA- 
PEST 21 (N). Il deputato mugherese Al- 
berto Appongi è stato intervistato da un 
redattore del Daily Chronicle, al quale 
fece interessanti comunicazioni circa le re- 
lazioni fra l’Austria e l'Ungheria. Alla do- 
manda del giornalista inglese, se. l’attuale 
Goyerno ungherese, tenendo fermo alle 
tradizioni di Deak, farà uso della sua in- 
fluenza a favore dei tedeschi dell’Austria, 
il conte Apponyi rispose: ,Non v'ha dub- 
bio che noi yedremmo con compiacenza 
che in Austria l'elemento tedesco avessa 
la prevalenza nella direzione delle cose 
publiohe. Però le circostanze sono ora ben 
diverse da quelle dell’anno 1871, quando 
Îl conte o accorse in aiuto dei te- 
deschi, riuscendo.a salvare l'egemonia te- 
desca minacciata in Austria. Da allora in 
poi i tedeschi hanno perduto l'egemonia e 
‘a situazione 8° è quindi radicalmente. mu- 
tata, I tedeschi dell'Austria non banno tra 
loro alcun personaggio politico d' impor- 
tanza e di fiducia, col quale si potesse ac- 
cvrdarsi,* 

Élezione. KLAUSENBURG 21 (B). 
Il ministro del commercio Alessandro de 
Hegedisz fu eletto a voti unanimi a de 
putato. 

L’ allargamento del diritto elet 
torale nella Stiria. GRAZ21 (N). La 
direzione del partito tedesco-progressista 
ha votato una risoluzione in favore del 
l'allargamento del diritto. di voto tanto, per 
le elezioni dietali quanto per le elezioni 
al Consiglio comunale di Graz. 

l bilanci Italiani, ROMA 21 (N). 
La Giunta generale del bilancio approvò 
la relazione Boselli sul bilancio d' assesta- 
mento 1898-99, e sospese la discussione 
della relazione Saporito sul bilancio del 
Tesoro, rinviandolo alla. sottogiunta, per 
chè mentre Saporito afferma che vi è un 
deficit di sei milioni, Boselli nella. rela- 
zione sul bilancio d'assestamento sostiene 
che.vî è il pareggio. 

W duca di Connaught in Italia, 
GENOVA 21 (N) A bordo della nave 
inglese Surprise, è giunto il duca di Con- 
naught, che è ripartito subito per Firenze. 

I reali d'italia In Sardegna, 
ROMA 21 (N). La Zribuna dice che i 
sovrani partiranno il 19 aprile per la Sar- 
degna, accompagnati datprinsini di Napoli, 
î quali andranno poi a Cettigne. 

i Congresso per il disarmo e 
Il Vaticano, ROMA 21 (N). L'Agenzia 
italiana torna ad assicurare che l'inter- 
nuozio apostolico all'Aja, chiese nuova- 
mente a quel governo l'ammissione del 
Vaticano alla conferenza per il disarmo 


Ki 


Hi 


o almeno l'invito alle feste, Il governo o- 
landese ope che gli inviti gli vennero 
trasmessi dal governo di Pietroburgo. 

Precauzioni per la sicurezza 
delle polveriere. BERLINO 21 (N). 
Le sentinelle e le guardia dei magazzini 
di polvere a Spandau e vicino alla città 
furono notevolmente aumentate. Questa 
disposizione è stata presa inaspottatamento 
@ fu messa tosto in esecuzione. Un distac- 
camento del reggimento di granatieri N. 
5 è stato inviato stasera a Spandau ed a 
Niederneudorf per rinforzare la guardia. 
L'aumento delle sentinelle ed altre misure 
di precauzione prese in questi giorni ven- 
gono messi in relazione con l'esplosione 
di Tolone. Corre voce chetempo addietro 
una sentinella sia ‘stata ferita a Spandau 
alla mano da uu colpo d'arma da fuoco, 
tiratole da un individuo che non potè ve- 
nir rintracciato. 

Il puritanismo germanico. BER- 
LINO 21 (N). In seguito all'agitazione 
provocata alla Dieta dell'Impero dal de. 

utato Lieber contro l'architetto Wallop, 
incaricato d’eseguire i lavori decorativi al 
nuovo palazzo della Dieta, l'artista ha 
presentato le sue dimissioni. La rinuncia 
di Waillop, che percepiva 10.000 marchi 
all'anno, ha destàto vivo dispiacere in 
tutti i circoli amanti dell’arte. I conser- 
vatori criticavano il gusto del Wallop, ac- 
cusandolo di avere scelto soggetti immorali. 

Decesso, VIENNA 21 (B). E' morto 
il consigliere. aulico Hauer, già direttore 
dell'istituto geologico e del museo di Corte 
di storia naturale. 


*Una linea telegrafica attraverso 
WaAfrica. BERLINO 21 (N). Il segreta 
rio di Stato per gli affari esteri fece. nel- 
l'odierna seduta della Dieta dell'impero le 
seguenti comunicazioni circa l'accordo con 
Cecil Rhodes per l’ impianto della linea 
telegralica attraverso l’ Africa. La linea 
verrà compiuta in 5 anni. Gli operai ad- 
detti all'impianto del tratto della linea che 
attraverserà il territorio coloniale tedesco 
saranno sotto la giurisdizione tedesca. Ol- 
tre alla linea principale verrà costruita 
un’altra linea nell’ interesse dei possedi- 
menti coloniali tedeschi nell’ Africa orien» 
tale. L'accordo stabilisce che la Germania 
potrà acquistare la linea dopo 30. anni. 
Studenti russi puniti, PIETRO- 
BURGO 21 (B). Degli studenti che pre- 
sero parte si recenti disordini furono e- 
sclusi 78. dall’ università. Però, avendo 
l'autorità universitaria pregato di mitigare 
la punizione inflitta agli studenti, fu ae- 
scordato a tutti gli esclusi il permesso di 
proseguire gli siudî; furono, inflitte. loro 
invece miti punizioni accademiche. Con 
ciò la faccenda è da riguardarsi chiusa. 


I supposti complici di Acciarito. 
ROMA 21 (N) L'Avanti dice che oggi il 
procuratore generale Forni ‘assistette ai 
confronti, nel carcere di Regina Coeli, fra 
Acciarito e i suoi presunti complici. L'Ac- 
ciarito ripartirà stasera per Portolongone. 

Il caso Pescetti. -.L’ autorizza- 
zione a procedere. ROMA. 21 (N). 
Il deputato Pescetti è giunto stamane a 
Roma, per sollecitare la risoluzione del 
suo caso. La Commissione alle immunità, 
convocatasi nel pomeriggio, intese la rela- 
zione dell'on. Riccio, proponente l’autoriz- 
zazione a procedere in giudizio, e la votò 
all'unanimità, La relazione è brevissima. 
Si distribuirà alla Camera in settimana. 


Gollisione fra due vapori. AM- 
BURGO 21 (N). Sul corso inferiore del- 
l' Elba avvenne ieri notte una collisione 
fra î piroscafi Z'hekla Bolen e Minneburg, 
quest'ultimo della Società di navigazione 
Hunsa di Brema, 

Il Minneburg diede di cozzo in un punto 
vicino alla prova della Yhekta Bolen, dove 
si trovano i letti dei fuochisti, due dei 
qualî, dormenti, furono schiacciati ed uc- 
cisi. Inseguito all'urto scoppiò a bordo della 
Thekla Bolen un incendio che causò un 
panico indicibile, 20 uomini dell’ equipag- 
gio si salvarono saltando a "bordo del 
Minneburg. Il Thekla Bolen fu fatto are- 
nare e l'incendio venne spento. I due pi- 
roscafi cho subirono gravi ayarie forono 


Oggi: S. Ottaviano, — Domani: S, Vittorio. 


rimorchiati ad Amburgo per venir posti in 
riparazione. 

Temporali sul Tirreno. PORTO. 
FERRAIO 21 (N), E' scoppiata un' im- 
provvisa violenta tempesta. Îl mare è agi- 
tatissimo. La nave Mliseno, partita stamane, 
sorpresa dal fortunale, dovette rientrare in 
porto. 

Lo sciopero dei tramvieri di 
Firenze. FIRENZE 21 (N). La dire 
zione dei trams elettrici istruisce un nuo- 
vo personale e rifiuta di accettare legal- 
mente i desideri dei tramvieri scioperanti. 
Questi persistono nello sciopero, incorag- 
giati dai compagni di Milano e Torino. 

bischo a Berlino, — Un dl- 
scorso di Bebel. BERLINO 21 (N) 
Nell'odierna seduta della Dieta dell’ Im- 
pero il deputato Bebel parlò nuovamente 
degli scandali della bisca del cosidetto 
nOlub degli innocui*. Bebel afferma che 
quel club come anche altri consimili, per 
esempio il club Trost, dove.si giuoca sfre- 
natamente, vengono: frequentati moltissimo 
da ufficiali. Fra le persone che frequenta» 
no quelle bische clandestine c'è anche un 
personaggio altolocato molto ben conosciuto 
a Corte e membro della Camera dei si- 
gnorî. Le somme che vengono puntate all 
tavolo verde sono spesso enormi. In una 
soln notte si sono perduti e rispettivamente 
guadagnati fino a 150.000 marchi. Bebel 
racconta altri particolari che dai conser- 
vatori vengono accolti con segni manifesti 
di inquietudine nervosa. Il ministro della 
Fuerra Gossler risponde che. gli si dovreb- 

ero fornire prove più diffuse e più posi 
tive per poter pregare l'imperatore di or- 
dinare che sia avviata un'inchiesta, Dice 
inoltre d'aver. saputo oggi per la prima 
volta dell’ esistenza del club. Trost. Bebel 
dice d’avere desunti i dati relativi al ,Glub 
degli innocui* dal Berliner Tageblatt, Se 
il miniétro desidera conoscere altri parti. 
colari, basta \che egli faccia processare il 
giornale. Dal processo ricaverà di certo 
materiale sufficente per un'inchiesta. Il mi- 
nistro dichiara di non ayer motivo. di pro- 
cedere contro il giornale, perchè esso non 
ha fatto nòmi. Dice di constatare che Be- 
bel neppur oggi ha addotto dei fatti e.che 
si è limitato come il solito a fare delle 
insinuazioni (Rumori @ sinistra). 

Bebel scattanda: Il ministro non ha di- 
ritto di parlare di insinuazioni, per la sem- 
plice ragione che i fatti narrati da me non 
gli fanno piacere“, 

Il ministro della guerra: Il signor Be- 
bel riguarda come fatti inoppugnabili tutto 
ciò che egli stesso racconta o che ode. rac- 
contare.da altri!» 

Bebel: Nenuche in questo caso il mini- 
stro ayrebbe diritto di rimproverarmi di 
insinuazioni. Gli proibisco assolutamente di 
usare simili termini.“ (Applausi dai socia- 
isti, rumori a destra). Il presidente di- 
chiara di ayer creduto che il ministro della 
guerra parlasse di insinuazioni oggettive” » 
(Applausi a destra, risa ironiche a sinistra). 
Con ciò l'incidente è chiuso. 

Un’ altra espiosione. PARIGI 21 
(N). Iersera alle 6, in un laboratorio sito 
sul boulevard Morland, ed appartenente al 
ministero della guerra, mentre si facevano 
esperimenti con la confezione di nuove 
qualità di polvere, avvenne un' esplosione 
in conseguenza della quale rimasero feriti 
il direttore del laboratorio, un ingegnere 
ed un inserviente. La causa dell'esplo- 
sione è ignota; però si esclude la causa 
dolosa. 

La disgrazia d' un curato piro- 
tecnico. GRAZ 21 (N), La Tages Post 
ha da Vipacco: Il curato Luigi Bratina 
di Gabrje, dilettante pirotecnico, negli ul- 
timi giorni stava preparando fuochi d'arti 
ficio ch'egli voleva accendere per le pros- 
sime feste di Pasqua. Ieri mattina verso le 
9 si trovava nella cucina della sua abita- 
zione, intento a mescolare in un mortaio 
clorato di potassio, zolfo e solfato di ba- 
rite, quando all'improvviso queste sostanze 
si accesero ed esplosero. 

Il Bratina ebbe la mano sinistra orribil- 
mente mutilata. Gli furono.asportati anche 
i diti mignolo ed anulare della mano 
destra. Inoltre riportò ferite alla testa ed 


MIE D'AGHONNE 


L'USURAIO DEI PEZZENTI 


Froprietà letteraria - Riproduzione vietata 


Ba 


s Infine, ritorno, e se non fosse l’idea di 
ivederei in lutto, tutti e due, a proposito 
ìm pover'uomo che, in realtà, era più 
unottone che cattivo, sarei tutto allegro 
sl pensiero di rivederti. 
wPiù che mai il tuo buon amico 
Callisto Hoberney®. 

In questo frattempo la Corte d’ assise a- 
priva i dibattimenti. 

La signora Hoberney, vestita di nero 
assisteva a quella orribile passione nella 
quale il suo amico eraoffertoin olocausto. 
1 dibattimenti non chiarirono nessuna delle 
questioni che erano rimaste nell'ombra: 
soltanto Urbano era stato trovato in fac- 
cia al cadavere; soltanto lui aveva inte- 
risse a uccidere quell'uomo; dunque 1’ o- 
mnicida era lui. Questo risultava da tutto 
ciò che era detto, tanto dai testimoni che 
dall'atto d’ accusa! 

Fu una cosa orribile vedere quell'uomo 
giovanissimo, intensamente amato, così fe: 
lico alla sua volta di potere amare la 
donna che per un mumento gli era stata 
rapita, seduto sui banchi dei malfattori, 


impotente a difendersi. Aveva un bel 
dire: ,Io sono estraneo a questo delitto“, 
ripetere come ‘erano nvyenute la cose in 
quella Lerribile sera da cui datava la sua 
prigionia e la sua accuss. Bisognava ben 
altro che parole, a quella gente ; ci vole- 
vano fatti, e i fatti accusavano Urbano 
Maurange. 

Ebbe un bel negare, non negano forse 
tutti, i colpevoli? ciò non lo rendeva in- 
nocente siglî occhi del- tribunale, e nep- 
pure nella coscienza della giuria. 


Da lontano, il disgraziato giovane. cer- 
cava Lorenza con lo sguardo; il di lei 
atteggiamento disperato era per lui un 
dolore di più, 


L'avvocato. che difendeva il giovane 
era convinto, quanto la signora Hoberney, 
dell’ innocenza di Urbano Maurange; 
quindi lo difendeva con una rara elo- 
quenza, e ciò stabiliva la -riputazione del 
giovane avvocato, Ma tutto quello che 
potè. ottenere in favore di, Urbano Mau- 
range, fu il benefizio delle circostanze at- 
tenuanti, in questo senso, che fu ricono- 
sciuto che non vi era stata premeditazione 
nell'omicidio e che, molto probabilmente, 
il giovane non aveva. preparato il suo de- 
litto, predisposto ogni coss per meglio 


uctidere il vecchio Benedict, ma che egli 


aveva ceduto a un movimento di collera 


e d'ira, 
XII 
Una festa in casa di povera gente. 


Mentre il processo di Urbsno Maurange 
g'istruiva nelle più deploreyoli condizioni 
per lui, Agata. Didier aveva lasciato la 
campagna per ritornare a Parigi. 1l mat- 
tino dell'arrivo della madre, Titina partì 
di buon'ora da casa sua; sapeva che Leo- 
ne sarebbe lì, nei dintorni, ad aspettarla, 
e aveva appunto tanta belle.cose da dirgli 
che i pochi momenti che la separavano 
dall’ora in cui doveva entrare nel labora- 
torio non le erano sufficienti. . 

Il giovane era al suo siae) 

Ella corse a lui còl viso. soffuso di ros- 
sore e:con gli occhi pieni fuoco. 

— Che cosa c'è? - la domandò subito 
il giovane: egli aveva compreso, dall'aspet- 
to di Titina, che vi erano delle novità in 
casa SUB. 

— La mamma ha parlato a mio padre 
- rispose la ragazza, 

— E.- domandò Leone, non senza una 
certa emozione - che cosa ha risposto il 
babbo? 

— Il babbo è buono come il buon Dio 
- fece Titina - egli ha detto... ha delto,.. 


ha detto... 


Ella fissava lo sguardo dei suoi grandi 
occhi maliziosi verso il giovane. 
Andiamo, Titina, che cosa ha detto 
tuo padre? - domandò ancora Leone - ve- 
di bene che sono ansioso! 


— Il babbo ha detto - aggiunse la fan- 
ciulla - che tu verrai questa sera a man- 
giare un piatto di minestra în casa nostra, 
e che, se meritassi di avere un padre co- 
me luî, eb benel... 

— Ebbene? - domandò ancora Leone, 
impadronendosi delle mani della sua buo- 
na amica - finisci la tua frase, mia buona 
‘Titina, Che cosa ha detto ancora, quel 
brav'uomo? 

— Ha detto che arrà due figli invece 
di uno solo. 

— A questa sera, mia cara, disse il gio. 
vane, vedendola disposta a lasciarlo per 
non perdere un minuto del suo tempo così 
prezioso. 

Pur troppo tutto è crudelmente prezioso 
per i poveri, specialmente le ore che ven- 
gono loro pagate. 

— A questa sera, rispose ella facendo- 
gli un segno affettuoso con la mano. 

‘errò a prenderti qui, aggiunse Leo- 


ne, accompagnato da te, mi sentirò più 
libero per yenire in casa dei tuoi ge- 
nil 


È i due giovani se ne andarono al loro 
lavoro. 

Quel giorno Titina lavorava con un 
vero accanimento, e ciò per far passare 
più presto il tempo; gh! come lesembraya 
lunga la giornata! 

Ma tutto arriva, anche l'ora la più îm- 
pazientemente attesa; quanilo giunse il mo 
mento di lasciare il lavoro, la fanciulla e, 
mise un grosso sospiro di soddisfazione, 


Durante la giornata Leone si era occu- 
pato a preparare Ja sua presentazione in 
casa dei genitori della sua amica. Siccome 
ara stato invitato a maugiare lu minestra 
in famiglia, da futuro genero bene edu 
cato, voleva portare almeno l'arrosto; 

Era dunque stato al mercato a compe- 
rare un grosso pollo a cui aveva unito un 
bel gambero. e. 

Non bastava arrivare con le manì pie- 
ne; ciò per un momento poteva occupare 
la massaia, ma il padre!.. bisognava farsi 
bello per lui; era a lui che bisognava pia- 
cere pel primo. È 

Leone aveva presso a poco causa vinta 
dal lato della signora Agata, come pure 
presso Titina ; rimaneva dunque il signor 


‘Didier. 
(Continua) 


in altre parti del corpo. La violenza del: 
l'esplosione fu tale che le dita asportate 
furono trovate sulla via doya erano state 
lanciata attraverso le doppie vetrate della 
finestre, Anche Ja cuoca che si trovava in 
cucina fu ferita gravemente ad una coscia, 
alla testa &d in varie parti del corpo. Il 
onrato e la cnoca furonò accompagnati dal 
dott. Fink, medico di Aidussina, all' ospe- 
dale di Gorizia, dove si amputò al curato 
la mano sinistra, 

Epidemie in Russia. PIETRO- 
BURGO. 21 (B). Il Messaggero dell'impero 
reca.che in alcuni governatorati colpiti 
dalla carestia si erano manifestate .malat- 
tie epidemiche, particolarmente il tifo. 

ll bilancio deila Banca Union. 
VIENNA 21 (N). Il consiglio d'amminî- 
strazione della Banca Union nella sua 
seduta odierna esaminò il bilancio. per 
l'anno 1898, clie.werrà) presentato al pros- 
simo congresso generale, 

Il bilaricio chiude con un utile netto di 
fiorinî 1.260.540 soldi 24; il dividendo 
importa come l’anno scorso 1' 8 percento; 
Si assegnano al fondo di riserva fiorini 
117:270 soldi 16 ed al fondo pensioni fior. 
20.000; si riportano a. conto nuovo fior. 
76.609. Non furono conteggiati gli introiti 
consorziali del prestito per le Porte di fer- 
ro e delle opere per la viabilità di Vienna, 
delle azioni della Banca ipotecaria unghe- 
rese II emissinne, delle «azioni al 4 per 
cento della Banca ipotecaria enologica, 
deîle obbligazioni al 4 per cento —Wein- 
ban*, della remlita 4!/, per cento della: 
Banca agraria ungherese e delle azioni 
della Società internazionale di elettricità. 

Inoltre il Consiglio d’amministrazione 
valendosi dell’antorizzazione accordatagli 
dallo statuto, ha deliberato di aumentare 
il capitale in azioni da 24 n 32 milioni di 
corone, mediante l’emissione di 20.000 a- 
zioni; le nuove azioni parteciperanno agli 
utili della Banca a datare dal 1. gennaio 
di quest'anno e saranno offerte agli azio- 
nisti per l’acquisto al corso di fiorini 285. 
Il ricavato în più oltre.il pari, detratte le 
spese d'emissione, dovrà essere devoluto 
tutto al fondo di riserva, 

VIENNA 21 (N). Nel bilancio dell'U- 
mniom che fece impressione favorevole, si 
constata il continto ineremento di tutti i 
rami d'attività, compresa la Filiale di 
Trieste, la quale diede un risultato molto 
superiore a quello dello sccrao anno. 

Dividendo. BUDAPEST 21 (B). L'as- 
semblea generale degli azionisti della fab- 
brica d’armi e di ‘macchine approvò la 
proposta della direzione di ripartire un 
dividendo di fiorini 12 per nzione corri- 
spondente all'8%y. 


CORTE D’'ASSISE 


Crimine di truffa. 
(Continuazione: vedi il Piecolo della sera 
di ieri). 

Terminato il costituto dell'accusato, il 
presidente passa allo 

Esame dei testi. 

Francesco Omeiz, negoziante, sulla base 
della decisione presa dalla Corto in se- 
guito alla proposta della difesa, non pre: 
sta giuramento. Depone: - Conosco il 
Bertuzzi da sei o ‘sette mesi a questa parte; 
prima del fatto, non lo avevo mai nè ve- 
duto nè inteso nominare, 

Pres. Come fece la sua conoscenza ? 

Teste. Qualche giorno prima del 10 set- 
tembre, venne nel' mio magazzino a pro- 
pormi un contrabbando. Mi disse ch'egli 
aveva il modo di portar fuori dal Punto 
franco 50 sacchi di caffè, senza pagare il 
dazio; che per questo, aveva | Appoggio 
di tre impiegati; che una parte dell'utile, 
36 accettavo l'affare, sarebbe venula a me, 
una parte a lui e una parte a detti im- 
piégati. Io sulle prime, essendo stato scon- 
sigliato dal mio socio De Gioia, cui il 
Bertuzzi nveva offerto l'affare, rifutai, ma 
poî, essendochè la cosa mi veniva presen- 
tata come un semplice contrabbando e si- 
curissima, finii per accettare. 

Pres. L'adesione, da parte sua, avvenne 
a ‘ogni modo, alcuni giorni prima del 
10 settembre? 

Teste. Sì, signore. Il 10 settembre, poi, 
venne il Bertuzzi per mandare il progetto 
ad effettuazione. Diedi un biglietto al mio 
facchino Nutale Poli col qualé incaricavo 
il facchino addetto al Magazzino N. 18 al 
Punto franco, della ditta Alessandro Abra- 
mo Lewy, di consegnare al porgitore 50 
sacchî di caffè che ivi avevo in deporito, 
e îl Polî, poi, aveva l'incarico di conse- 
gnarli al Bertuzzi. Così svverinè. Il Poli 
prese con sò due facchini e. fece calare i 
50 sacchi sulla banchina dinanzi al magaz- 
zino, e gli stessi, quindi, furono posti da 
altri facchini, condotti dal Berluzzi, su di 
un carro parimenti noleggiato dal Ber- 
tuzzi. Questo succedeva circa'le 2 pom. Il 
carro, poi, coi. 50 sacchi,’ giunse al mio 
magazzino, în via dei Forni, ‘alle 5 pom. 
Era accompagnato: dal carradore Salar, da 
due facchini e dal Bertozzi, il quale assi 
stette. allo scarico, che durò circa ire quarti 
d'ora. Terminato lo scarico, io e il. Ber. 
tuzzi ci recammo in una vicina, salumeria 
e là gli wersai 300 fiorinî, parte dell'utile 
che gli spettava e altri fiorini 411 gli ver- 
sai due o tre giorni. dopo, in tutto 711 
fiorini. 

Pres. Chi era presente, nel suo magaz- 
zino, quando lei definì l'affare, .il 10 set- 
tembre? 

Teste. Eravamo io, il mio socio De Gio- 
ia ed il mio facchino Poli. Il De Gioia 
deve aver veduto, anche, quando consegnai 
al Poli il. biglietto per È consegna del 
caffè. Nel pomeriggio, allo scarico dai sac- 
chi, eravamo presenti .io, Benedetto, An- 
gelî, il De Gioia, il Bertuzzi e i facchini. 
Per pagar gnesti, il Bertuzri mi chiese 
tre dor î, tt non aveva moneta e mi feci 
Drestare l'importo dall'Angeli. 


Pres. Dunque anche questa è una prova 
che il Bertuzzi si trovava presente allo 
Scarico? 

Teste. Benza dubbio. 

Un giurato. Non comprendo come il te 
ste, che asserisco di non aver prima co- 
nosciuto il Bertuzzi, si sis fidato di con- 
segnargli 50 sacchi di caffè, che non sono 
una bazzecola, e ch'egli. poteva far acom- 
parire! 

Teste. Mi sono fidato. Ho fatto un rischio 
e per me sarebbe stato meglio che avessi 
perduta i 50 sacchi. d 

Viene, quindi, fatto il confronto con 
l'accusato, Questi dice essere del tutto 
false le asserzioni del teste e.aggiunge: 
— Come si può credere a un uomo ch'è 
conosciuto come uu impenitente eontrab- 
bandiere e sul quale gli organi della fi- 
nanza stanno sempre.con gli oochi aperti? 

Dif. Il teste può precisare a che ora sin 
finito lo scarico? 

Teste: Circa lo 6 pom, 

Acc. E' vero che il sig. Omeiz, mentre 
si trovava in arresto, imputato della trufl'a 
che ora viene addebitata a me, era riusci- 
lo a tenere corrispondenza; col di fuori? 

Teste. Non è wero. 

Pres. Di questo erano stati avvertiti gli 
organi carcérari, ma non fu trovata alcuna 
prova. 

Il teste, chiuso il suo interrogatorio, vie- 
ne pregato di restare in sala. 

Camillo Bidoli, magazziniere della ditta 
Briill, depone: — So che il Bertuzzi, un 
tempo; lavorava al Punto franco, ima non 
mi ricordo di aver mai parlato con lui. 

Pres. Era cecupato presso la ditta Smith. 
Questa ditta si trovava in relazione d’ af- 
fari con la ditta Brill? 

Teste. In strettissima relazione. 

Pres. Bicchè il Bertuzzi può avere avuto 
occasione di avere in mano delle bollette 
della ditta Brill. 

Teste. Non saprei come, ma può essere, 
Delle bollette, però, vien tenuto stretto conto 
To ne divido alla mattina e nel pomerig- 
gio, due per ogni facchino e quelle che 
non vengono adoperate devono venir re- 
stituite alla sera, 

Pres. La bolletta, mediante la quale 
venne perpetrata la truffa in questione è 
riempita di puguo del Bertuzzi. Pgli dice 
che spesso i facchini venivano da lui per 
riempire loro le bollette, 

Teste. Questo può essere. 

Pres. Ma come spiega che questo docu- 
mento abbia potuto girare ? 


Testo, In due modi, O qualcuno dei fac- 
chini, approfittando di una mia dimenti- 
canza, sì è trattenuto nna. bolletta non 
adoperata, oppure qualeuno, fingendo di 
averne mal riempita: una, vénine a chieder- 
mene una terza. 

Pres. Le bollette vengono riempite al- 
l'atto della consegna alla pesa-ponte? 


Teste. Possono essere riempite anche prima. 
Le bollette, quando io le consegno ai fac- 
chini, portano. l'indicazione della qualità 
del caffè, il timbro della ditta Brill e la 
mia firma. I facchini, poi, vi mettono il 
peso, il numero dei sacchi è il ‘numero 
del carro, Ricevuta la bolletta originale, 
ln Dogana l’allibra e consegna ai facchivi 
un duplicato, mediante il quale essi ‘pos- 
sono uscire con la merce dal Punto franco. 
La Finanza addebita alla ditta l' importo 
del dazio, che poi viene pagato al princi- 
pio di ‘ogni semestre. Nel caso in termini, 
essendo andato un nostro addetto, a ri. 
scontrare il nostro libro col registro della 
Dogana, trovò che in questo figurava co- 
me uscita dal Punto franco una partita di 
50 sacchi, clie nel nostro libro non appa- 
riva registrata. Meravigliato di questo fatto, 
attinsi informazioni e'appresi che quella 
partita non era stata condotta a un nostro 
magazzino di contamento, ma aveva presò 
altra via. Cercai, allora, il carradore che 
aveva condotto il carico - era Luigi Sa- 
lar - e, trovatolo, seppi che quei sacchi 
erano stati condotti nel magazzino del sig. 
Omeiz, în via dei Forni. Così venne sco- 
peria la faccenda. Alla ditta Briill non 
era stata sottratta una partita di merce, i 
50 sacchi, però, erano stati fatti uscire a 
suo nome, e siccome non erano entrati fin 
uno dei suoi magazzini, al tempo stabilito, 
avrebbe dovuto pagare il dazio relativo, 

Pres. Appunto. ln questo consiste la 
truffa. Lei fon sa da chi (sia stata 
sentata la'bolletta.alla pesa-ponte ? 

‘Pest, Non conosco alcu particolare del- 
l'operazione, 

Dif. I passaggio della merce dat Punto 
franco a tin magazzino di contamento non 
stabilisce, per'#e stesso; l'obbligo di pa- 
gare il dazio. Finchè la merce rimane nel 
magazzino di contamento, non deve pagar 
nulla; non è così? 

Test, Gertamente. La ‘dogana fa un ad- 
debito alla ditta e il dazio. viene pagato 
ogni semestre, semprechè la. merce sia ur 
scita da! magazzino di contamento. 

Dif. Ho fatto questa domanda ‘per. di. 
mostrare che la ditta, nel caso conorelo, 
facilmente avrebbe potuto dimostrare che 
mai i 50 sacchi erano entrati nei suoi ma- 
gazzini è che si trattava di tun centrab- 
bando consumato da terzi ed esonerarsi, 
quindi, dal pagamento del dazio, 

L Salar, carradore, narra come fosse 
stato invitato a trovarsi, alle 2 pom. del 
10 settembre, al Punto franco, dinanzi al 
magazzino N. 18 e ‘come vi sî sia recato 
col carro N. 830. Erano Vle 12 e mezzo 
quando giunse sul luogo. Il Bertuzzi. se: 

leva sulla banchina dinanzi al magazzino 
è come lo vide, gli ordinò di condurre il 
carro sotto la banchina stessa. Wgli così 
fece e subito dopo due facchini vi carica- 
tono 50 sacchi di caffè e'intanto il Bertuizzi 
scomparve. Il teste accompagnato dai due 


pre- 


facchini, condusse il carro’ alla pesa:ponte 
dove non vide da chi venfssero consegnate 
le carte. Poscia si recò in via dei Fori 


IL PICCOLO 


dinanzi al magazzino del signor Omelz e 
là i sicchi furono scaricati. Lo scarico 
durò circa fino le 6 pom. Non vide che 
il Bertuzzi fosso presenta allo soarico. 

Pr. Ma lei asserisce con tutla certezza, 
che il Bertuzzi erà dinanzi al magazzino 
N. 18 quando lei giunse e che le ordinò 
di accostare il carro alla banchina? 

Test. Di questo sono sicuro. 

Ace. Ma non era tanto sicuro al suo 
primo esame, A4le domande rivoltegli dal 
giudice, rispose: Se no ’l xe sta lu, sarà 
sta un altro. Più tardi, invece, dichiarò di 
riconoscermi: senza dub! 

Test. Da principio; avevo puura di dire 
la verità, 

Acc. Tutti î testi hanno fatto così. 

Carlo Frinsel, ufficiale superiore di fi- 
nanza, addetto alla espositura doganale 
pess-ponte al Punto franco, Non sa chi 
abbia presentato la bolletta ‘in quistione, 

erchè fa ricevuta dal pesatore Pietro Dal 

nno, il quale neppure può dare vindica 
zioni în proposito, essendochè il documen- 
to venne gittato dal finestrino insieme ad 
altre, carte. 

— Un facchino della ditta Brill, che 
accompagnava un altrò carico, si stupì di 
vedere che detti 50° sacchi erano accom- 
pagnati da facchini sconosciuti; perciò por- 
tai la bolletta al capoufficio, il quale trovò 
chiera originale. Diedi ordine che il carro 
avesse libero passaggio, ma lo feci seguire 
da una guardia di finanza, che lo vide 
andare verso il Ponte fesso, quindi in una 
direzione opposta ai magazzini di conta» 
mento della ditta Brall è poi lo perdette 
di vista. 

Pres. Conosce l’Omeiz? 

Teste Lo conosco, ma non lo vidi, quel 
giorno, al Punto franco. 

Pres. Vide, in quella ‘occasione, il Ber- 
tuzzi? 

Teste. Non lo vidi. 

Natale Poli, nor viene ammesso al giu- 
ramento, È' stato condannato per aver già 
deposto il falso nello stesso processo. 
Dichiara di conoscere il Bertuzzi e 
averlo veduto alcune volte nel’ magazzino 
dell’Omeiz. Il 10 settembre quest'ultimo 
gli diede un biglietto da consegnarsi al 
facchino della ditta Lewy per il ritiro di 
50 sacchi di caffè. Recatosi al Punto fran- 
o, vi trovò due facchinî, ai quali consegnò 

50 sacchi. 

Pres. Ma a chi doveva consegnare la 
merce ? 

Teste. A Riccardo Bertuzzi. 

Pres, E perchè la consegnò ni facchini? 

Teste» Perchè al Punto franco non trova! 
il Bertuzzi, e i due facchini mi fecero un 
segno ch'io compresi. Dopo andai via, Al- 
le 5 pom: circa, il carro venne dinanzi al 
magazzino dell’Omeiz e venne scaricato. 

Pres. Il Bertuzzi era presente allo scarico? 

Teste. Non mi ricordo. 

Pres. Perchè nei primi suoi esami non 
depose il vero? 

Teste. Perchè l'Omeiz mi aveva detto di 
non dar risposta n chi mi domandasse 
qualche cosa riguardo l'affare. E tacqui 
per obbedire al padrone. 

Dif. Ha veduto quando giunse il carro? 

Teste. Sì, signore! Quando vidi il carro, 
lo feci girare e accostare alla banchina. 

Dif. Ma anche il Salar sostiene di aver 
fatto avvicinare il carro alla banchina. 
Prego che questa circostaiza venga pro- 
tocollata. 

Francesco De Gioia, insieme al Polî era 
chiamato a rispondere del crimine dilfalsa 
deposizione in giudizio, ma venne assolto 

erchè le sue contraddizioni furono attri- 
uite alla sua scarsa memoria. Non viene 
ammesso al giuramento. Conferma il de- 

sto di Francesco Omeiz. Dichiara che il 

ertuzzi ‘era presente allo scarico dei 50 
sacchî, nel pomeriggio, e dice che lo stesso 
chiese a Iuî tre fiorini per pagare i facchini. 

Dif. Osservo che anche l'Omeiz ha detto 
avergli il Bertuzzi domandato tre fiorini, 

Quindi il teste viene licenziato. 

Domenico Degrassì, sensale, depone: — 
Il 10 settembre, mi trovai, alle 4 pom. 
con Riccardo Bertuzzi e col sensale Fede- 
rico Cossiz per stipulare un contratto di 
compravendita, fra il Bertuzzi stesso e 
Pietro Tatca, ‘il quale ultimo rsequistava 
dal primo un'osteria. E ci trovammo ap- 

unto in detta osteria. Oirca le 48/, il 

‘asca si allontanò per andare a levare la 
sua signora, che doveva versare il prezzo 
dell'acquisto. Noi: il. Bertuzzi, il Cossiz ed 
io, ci recammo al caffè , AllAcquedotto*, 
dove vennero, poi, il Tasca e la sua si- 
guora. Al caffè restammo fino alle sei, e 
forse arche più tardi. Quindi ci separam- 
mo. Non so poi, dove sia andato il Ber- 
tuzzi. 

Aco. Andni a pagare un conto alla 1ap- 
presentanza della fabbrica di birra di 
Budweis e poi andai. nell’osteria da me 
venduta ‘nl Tasca, 

Teste. Andai anchio all’osteria, ma non 
ricordo di avervelo veduto. 

Dif. Ad ogni modo, il Bertuzzi rimase 
con loro dalle 4 alle 6? 

Teste. Certamente. 

Federico Cossis e Pietro Tasca, depon- 
gono' in conformità al Degrassi. 

Da ‘ultimo la Corte, deliberando sulla 
proposta fatta dalla difesa già al principio 
del dibattimento, che l'udienza venisse 
aggiornata per udire il teste Benedetto 
Angeli, non comparso perchè \indisposto, 
decide che venga data lettura dell'esame 
scritto. Nello stesso viene escluso che l'O- 
meiz avesse teruto parola del contrabban- 
do all'Angeli prima del fatto e viene as- 
serito che il Bertuzzi si trovava presente 
allo scarico più nominato. n 

Chiuso così l'esame dei testi, il presiden- 
te dà lettura di alcune pezze processuali; 
fra le quali delle fedine del Bertuzzi, che 
apparisce incensurato: Quindi, terminata 
l'assunzione delle prove, la Corte propone 
ai giurati una sola quistione riflettente il 


crimine di truffa come contemplato dal- 
l’stto di nocusa. 
Requisitoria, difesa e sentenza. 

Non venendo levate eccezioni, il presi- 
dente concede Ia parola al rappresentante 
del P. M., sostituto procuratore di Stato 
Minio, il quale pronuncia una yibrata re- 
quisitoria, in cuì, basandosi sui deposti dei 
testi d'accusa è commentando qualli dei 
testi di difesa, attendo a dimostrare l'in- 
sufficenza dell’alibi prodotto dall'accusato, 
e; rilevate le varie risultanze emerse a 
carico di quest'ultimo, domanda ai giurati 
un verdetto di colpa, 

‘Brillantissima riesce la difesa dell'avv. 
Dauraut, che, con la facilità di parola a 
lui naturale, con vigoria di argomentazioni, 
fa un'efficace oritica dell'accusa, che dice 
fondata sul deposto dei testi che neppur 
furono ammessi all’onore del giuramento 
enon appariscono nesvri da sospetti è ri- 
levando con abilità le ‘dichiarazioni dei 
testi. di difesa. dimostra che veramente 
l’iccusato è riuscito a stabilire un alibi, 
dinanzi al ‘quale î giurati non possono 
avere altro convincimento che dell'inno 
cenza del giudicabile. Chiede un responso 
assolutorio. E difatti î giurati rispondono 
alla quistione loro. proposta negandola con 
9 voti no e 3 sì. 

Bulla base di tale verdetto, la Corta 
pronuncia sentenza di assoluzione è îl Ber- 
tuzzi wiene messo subito in libertà, 

La sentenza pronunciata alle 7 e:mezz 
pomer. 

st, Quest'oggi viene tenuto il dibatti- 
mento in confronto di Isidoro Klun, ne- 
cusato del ‘crimine di truffa. 
l'avv. Breitner, 


Lo difende 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Consiglio municipale, Ecco 
l'ordine del giorno della Vi sedata pub: 
blica del Consiglio municipale che avrà 
luogo domani, alle 7 pom.: î 

1. Lettura del P. V. della IV seduta 
pubblica. — 2. Comunicazioni. — 3. Pro- 
posta della Delegazione municipale di pre- 
sentare ricorso contro il veto luvgotenen- 
ziale alla deliberata collocazione di una 
lapide a ricordo del convegno dei pode- 
siù. — 4. Proposta della Delegazione mu- 
nicipale circa il veto luogotenenziale alla 
deliberata invalidazione dell'elezione di 
Giovanni Nabergoi. — 5. Offerta della 
ditta W. Lahmeyer e C, per la costru 
zione e l'esercizio a sue spese di un' elet- 
trovia da Trieste a Opicina. — 6. Pro- 
posta delegatizia per demolizione dello 
stabile comunale N. . 116 civ. 9 in An- 
drona Gusion. — 7. Domanda di oredito 
straordinario per collocazione dî panchine 
lungo il passeggio dell'Acquedotto. — 8. 
Domanda di credito per riprrazioni al bagno 
pubblico presso la Lanterna. — 9. Proposta 
della Commissione all’ istruzione pubblica 
circa Ja sistemazione di alcuni posti di do- 
centi per lo civiche ‘scuole popolari di 
città. — 10. Proposta circa il computo 
per le aggiunte quinquennali, del servizio 
di supplente prestato in altre scuole me- 
die prima del passaggio alle scuole medie 
comunali di Trieste. — 11. Presentazione 
del resoconto per il 1898 del civico Museo 
di storia naturale; del Museo civico di 
antichità, e del civico Museo Revoltella di 
belle arti. 

Elargizioni alla ,Lega Nazio- 
nale“. Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

Raccolte in un'allegra comitiva, a Lu- 
biana, c. 8.20. 

»Il dramma della via Prony.“ 
Nell’odierno Piccolo della sera incominciamo 
la pubblicazione di questo emozionante ro- 
manzo, dalle situazioni d’una potenza dram- 
matica, rare volte raggiunta da un romanzo, 
Esortiamo i lettori e le lettrici, amunti di 
sensazioni vive e profonde, a non trascu- 
rare la lettura di questo lavoro, che può 
dirsi un modello del genere. 

Un nuovo progetto di ferro- 
via elettrica per Opicina, Fu 

ià tempo in cuî ogni progetto che sem- 

rase destinato a migliorare le comunica- 
zioni di Trieste, epriva l’ anîmo di tutti 
alla aperanza e faceva sì chela fantasia po- 
polare si compiacesse di figurarsi ben presto 
infranto 6 superato l'inesorabile cerchio di 
roccie, che tutto intorno costringe e sof- 
foca la città e le impedisce di liberamente 
espandersi come dovrebbe e potrebbe. Il 
vapore; l'elettricità e la trazione funicolare 
fecero volta a volta la loro comparsa in 
una vera ridda di progetti, miranti spe- 
cialmente alla. conquista ferroviaria del- 
l'altipiano; ma tutti i progetti finirono con 
lo sftimare in un processo di evaporazione 
spontanea, che si portò via, ad una ad 
una, anche le illusioni del buon pubblico, 
il quale vi aveva creduto. 

Perciò, adesso, l'annunzio di un nuovo 
progetio di ferrovia elettrica per Opicina 
farà sollevare, gli angoli di: molte labbra 
ad.un sarcsstico risolino di diffidenza, 4 il 
primo pensiero di tutti sarà quello di mel- 
torsi in guardia contro la tentazione di 
sperare che Il nuovo progetto abbia una 
sorte migliore dei moltissimi che I' hanno 
preceduto. 

Per noi giornalisti, l’ impressione perso- 
nale, quando pure concordi con quella del 
pubblico, essendo: effetto delle stesse cause 
e prodotto del medesimo ambiente, non 
od nè deve influire sull'esercizio del do- 
vere professionale, che ci prescrive d'in- 
formare ì lettori della comparsa sull'oriz- 
zonte del nuovo progetto. E° serio? - è 
attuabile? - sarà attuato? Tutte domande 
alle quali il tempo solo potrà rispondere 
vittoriosamente : tutto quello che possiamo 
far noi è di esprimere l'augurio - fino alla 
speranza non osiamo! arrivare - che non si 
rinnovi anche questa volta il solito pro- 
cèsso di evsporazione. 


Ed ecco ora quello che abbiamo snputo 
sull' argomento. 

La Società anonima di elettricità, già 
ditta W. Lachmeyer & C.o, di Franco. 
forte sul Meno, Ha elaborato un progetto 
di elettrovia fra Trieste ed Opicina è. ne 
ha presentato regolare offerta al mostro 
Comune, per mezzo del proprio rappre- 
sentante ing. Gino Dompieri. Essa ditta di- 
chiara di assumere a proprie spsae e ri- 
schio la costruzione @ l'esercizio di questa 
elettrovia, qualora ottenga la concessione 
aiaetaalira per 50 anni, con esenzione 

all'imposta ‘industriale. 

Questa elettrovin a. #raZley (fila nerco) 
partirebbe dai volti di Chiozza e andrebbe 
# Opicina seguendh sempre la strada nuo: 
va. La ditta offerente chiede al Comune 
l'occupazione gratiita dell'area stradale, 
nel tratto dalla via del Torrente fino al- 
l'imboccatura della via Fabio Severo; 
chiede inoltre la cessione gratuita în proc 
prietà, di un’area di 3500 a 3600 m. q.di 
un fondo dî spettanza del Comuue, ‘nel 
quale è progettata Ja stazione centrale. Sie- 
come l'impianto è progettato con motor 
gas, che metterebbero ‘in movimento le di- 
namo, la ditta offerente chiede che il Co- 
mune le fornisca i) gas per la Centrale, 
nella misura di almeno 300000 m. o, al 
prezzo ili custo, calcolato in soldi A e sei 
decimi per î primi 250000 m. o. e col 20 
per certo di sconto per il maggior con- 
sumo; impegnandosi il Comune a tale for- 
nitura per tutta la durata della conces- 
sione. 

Qualora invece il Comune preferisse di 
fornire l'energia sotto forma di corrente 
elettrica trifuse a 2000 V., la ditta offe- 
rente l’ accetterebbe al prezzo di tre soldi 
al kilowattora ai morsetti di una aottosta. 
zione da erigersi su fondo comunale; im» 
pegnandosi a non rivendere nè cedere ad 
altri, per iscopi estranei alla linea, nè il gas 
nè l'energia elettrica, ch'essa impiegherebbo 
soltanto per i bisogni di trazione, illumi 
nazione e riscaldamento della centrale. 

Se la concessione definitiva da parte di 
tutte le autorità interessate fosse ottenuta 
entro sei. mesi dalla data. della domanda, 
la casa Lahmeyer e C.9 s'impegnerebbe di 
attivare l'esercizio entro il maggio 1901. 
L'esercizio è previsto a classe unica, per 
la quale la ditta Lalimeyer e C.0 .s' impe 
gua a son oltrepassare ì seguenti prezzi; 
80 soldi per una corsa semplice; 50 soldi 
per andata e ritorno. 

Accettando il Comune le condizioni 
suesposte ed ottenuta dal Governo la con- 
cessione con la chiesta esenzione, Ja ditta 
Lahmeyer e C.° sì riterrebbe impegnata 
a costruire la linen a sue speso conforme 
proposta, e sarebbe prose a depositare 
una cauzione, indipendentemente da quella 
che dev' essere versata al Governo cen- 
trale. 

%* L'offerta "verrà presentata domani 
sera. al Consiglio, il quale la demanderà 
certamente per esame. e riferta ad una 
Commigaione. Avremo quinti il fempo di 
occuparcené. g 

Elargizioni varie. La signora 
Chiara ved. Gosetti di Zara ha rimesso al 
fondo di riserva della Guardia medica 
c. 6, per onorare la memoria della signora 
Anna Sedmach. 

Conferenze scientifiche. Que. 
sta sera l'egregio professor Riccardo Micks 
terrà la sua quarta. conferenza nolla sala 
della Minerva. 

Svolgerà la teoria del lavoro e dell'e- 
nergia termica e farà delle applicazioni alla 
spiegazione della scintilla elettrica e degli 
effetti termici dell’ elettricità e illustrerà 
con esperimenti le teorie delle oseillazioni 
e delle onde in generale. 

Echi di un’adunanza di mec- 
canici. In rapporto all’adunanza tenuta 
domenica dai meccanici addetti ai Magaz- 
zini generali, ci viene osservato da parte 
‘competente, con preghiera di rilevarlo, che 
agli oratori che parlarono inquell’adunan- 
za sfuggirono alcune inesattezze. Non è 
esatto, cioè, l'affermare che i meccanici 
siano obbligati ad uscire dallo Stabili- 
mento infortuni per far parte di altra 
Cassa. istituita dal ‘Governo; questo ha 
semplicemente: -nesunto a proprio carico 
tutti i provvedimenti a favore degli ope- 
rai dei Magazzini generali, senza ebbligo 
nè aggravio di sorta per essi, 

Nè più esatto è il dire che i braccianti 
si trovano ‘in migliori condizioni dei mec- 
canîci, inquantochè i succitati provvedi: 
menti furono presi in misura eguale, a fa- 
vore di tutte, senza distinzione, le classi 
di addetti stabili aî Magazzini generali. 

Posto in concorso, L' aperto il 
concorso al posto di commesso  posinle 
presso l’ufficio postale di Vrana, capita- 
nato distrettuale, di Lussino, verso con- 
tratto e deposito di fior, 200 a cesuzione, 
L'onorario è di fior. 150, l'indennizzo per 
spese d'ufficio di fior. 40. Le istanze devono 
essere presentate nel termine di tre satti- 
mane all’i. r. Direzione delle poste e dei 
telegrafi a Trieste. 

Per i fornitori, La Gaega de 
Madrid del 7,6 del 15 marzo pubblica 
l'avviso di concorso alla fornitura di pro- 
dotti chimici, ultimo termine 14 aprile), 
cuoi ecc. (ultimo termine 17 aprile), occor- 
renti all'arsenale di Ferro]. 

— L'amministrazione delle ferrovie, dei 
telegrafi e del porto di Alessandria d'E- 
gitto pubblica l’ayviso di concorso ner la 
fornitura di forramenta per usci e finestre 
@ di 1000 pezzi da carro impe mesnili. Le 
offerte (raccomandate sotto dovum busla) 
debbono. venir inviate prima ue.» aprile 
al presidente delle ferrovie dali. Busto al 
Cairo. 

— L'amministrazione della ,Daira Sa- 
nieh* invita alla fornitura di 1480 tonnel- 
late di rotaie ed accessori nonchè. di 
27,260 traversine di leguo. Ultimo termine 
19 aprile, 


iL PICCOLO 


Il varo del nuovo piroscafo 
del Lloyd .Arciduca Francesco Ferdi- 
nando*, che per errore di stampa fu an- 
lunciato per questa mattina, avrà luogo 
invece mercoledì prossimo 29 corrente. 

In mare. Piroscafi del Lloyd. Il ,Be- 
renice*, proveniente da Trieste, partì ieri 
da Aden per Bombay. 

mM ,Semiramis", proveniente da Ales- 
sandria, parti ieri da Brindisi per Venezia. 

L',Istria*, proveniente da Kobe, diretto 
n Trieste, partì ieri da Penang per Aden. 

La nevicata di ieri. Fino alle 8 
del mattino era piovuto. Una pioggia in: 
giatente, uggiosa, insopportabile, fatta di 
larg'ha goccie riunito assieme in grossi fili 
scibullanti, che un vento impeturso sbat- 
teva con violenza sul viso dei passanti. 
Era vana la difesa dell'ombrello contro la 
farina di quegli attacchi, che cambiavano 
ad ogni istante direzione. Le strade erano 
tutte un enorme pantano. Pocò dopo le 8, 
ln pioggia si cangiò în nevischio gelato; 
i diacciuoli, in balia del vento, turbinavano 
come uno scinme di vespe impazzite di 
terrore, e sferzavano i volti con le loro 
punte sottili e dure come d'aghî, cavsan- 
do ni colpiti una sensazione di acuto do- 
lore, Per Je vie fu un fuggi fuggi gene. 
rale :.il lastrico scomparve sotto un denso 
strato di ghiaccio, che per alcuni minuti 
resò pericolosissimo il transito. La pioggia, 
fino allora maledetta, parve un paradiso 
torrestre al confronto di quell’infernale bu- 
fera, che mozzava il respiro e martoriava 
il viso a colpi di spillo a chi non era lesto 
acercare un rifugio. Per fortuna fu breve: 
dieci @ quindici minuti al più. 

La violenza di quel soffio di ghiac- 
cio, ch'era passato come un fulmine attra- 
verso la città, cedette. alquanto e diminuì 
pure la forza del vento. È allora incomin- 
ciò a cadere la neve. Non però la solita 
neve, che ci fa qualche rara visita negli 
inverni più rigorosi, non, quella. nevuccia 
che si liquefa appena tocesto il suolo, ma 
una vera nevicata alpina, a fiocchi larghi 
è grossi; una nevicata di quelle che a 
Trieste non si vedono, di solito, che.... nel 
terz' atto della Bokéme o nella gran mar 
cia del Carlo il guasiatore. In pochi mi- 
nuti la città scomparve sotto un enorme 
candido lenzuolo, che le diede un aspetto 
strano e fantastico. La nevicata durò fit. 
tissima per circa tre ore: il vento, che 
vi ‘si cacciava in mezzo con le sue caprio- 
ciose spire, contribuiva a rendere più va- 
rio ed attraente lo spettacolo, che molti 
visini curiosi di donna contemplavano at- 
traversa i vetri delle ben chiuse finestre. 

In città nessun inconveniente è a deplo- 
rarsi: la circolazione dei trams e delle 
vetture continuò senza interruzione, mercà 
uu notevole rintorzo del traino. 

Dall' altipiano invece pervengono! gravi 
notizie, Mollissimi alberi fruttiferi ebbero 
i rami spezzati dal peso della neve; le 
comunicazioni con la città seno in molti 
punti interrotte dall’ammasso di neve colà 
portata. dal vento. Ad. Opicina la neve 
raggiunse l'altezza di un metro. Si par 
lava. anche; lassù, di un morto per asside- 
razione, ma la notizia, fortunatamente, non 
si è confermata; è vero invece che molti 
villici, i quali tornavano dall'aver portato 
le derrate: a Trieste, dovettero esser ac- 
colti e ristorati nell’ Hotel al?’ Obelisco, 
perchè completamente estenuati. 

In molti luoghi il raccolto. delle frutta 
è seriamente compromesso. 

Del resto. il maltempo è generale, A 
Gorizia è nevicato fortemente; Abbazia è 
sepolta sotto la neve, non meno di Udine, 
Belluno, Treviso, Padova, Vicenza, Ve- 
rona\e Venezia, Neve, ieri e ierlaltro, in 
tutta la Stiria, in tutta l’Austria centrale, 
in tutta la Germania, nella Svizzera e... în 
America, 

Adesso aspettiamo un telegramma per 
sapere 86 abbia nevicato anche... all'Equa- 
tore. 

* Un'idea felicissima è stata quella 
del Comptoîr général de Photographie, di 
ritrarre alcune vedute di Trieste sotto la 
neve, Esso può vantarsi così di aver detto 
all’attimo fuggente: , Arrestati sei bello 1 * 
E bellissime infatti e di una rara ni- 
tidezza sono le, fotografio, che esponiamo 
nel nostro Salone, due delle quali in for- 
mato di cartolina gigante. I triestini do- 
miciliati altrove che le riceveranno, sten- 
teranno assai a riconoscervi la città nati- 
va; l'Acquedotto pare un doulsvard... di 
Pietroburgo. 

Processo Martinolich. Ciscrive 
il nostro corrispondente goriziano în data 
di ieri: 

Siamo alla sesta giornata. L'udienza si 
apre alle 9 ant. Tutta la mattina è de- 
dicata alla lettura di pezze processuali più 
o meno interessanti, 

S'incecmincia dalla deposizione mandata 
da Giovanni Rossi, fratello di Andrea 
Raimondo, lo stesso che si rappattumò' col 
fratello, quando” questi s'inimicò col Mar: 
tinolich. La deposizione di questo teste 
insiste sulla nuta vertenza Rossi-Martino- 
lich ed necusa quest? ultimo. 

L'accusato dice 

Il Giovanni Rossi mi fa sempre ostile, 
già-dal 1891 quando si discuteva a Pola la 
questione del podestà Wassermann. 

P. M. Non si può parlare di ciò perchè 
non vi è il testimonio, 

Dif. Non è colpa nostra se non è com. 
parso. 

L' accusato muove, altre. obbiezioni \in- 
torno alla deposizione Rossi, e chiede ad 
un certo punto: 

— Perchè non dicono che Ja faccenda 
è finita al tribunale di Rovigno, e che id 
ho sfidato lo Smareglia e che egli si è 
ritraltato ? 

Il protocollista Stochel legge duo depo- 
nizioni di: Pietro Carbungichio. Nella. we: 
conda. dioe.che era amico del Martinolioh 
® che gli aveva prestato £. 800, per i qualî 


fu cautsto da una cambiale. della Fan- 
ganel. sorella dell’ accusato. Questa depo- 
sizione viene passata ai periti. 

Questa deposizione parte accusa e parte 
scagiona il Martinolich. Dice che il Rodi- 
nis non ne aveva stima. Che al tempo in 
cui era redattore del Giovane Pensiero era 
disinteressato e generoso. molto verso .le 
Del Fabbro. 

Un episodio interessante costituisce a 
questo punto la deposizione del teste cîrca 
un certo barone rz. Questi aveva 
interessato il Martinolich a'sostenere certi 
progetti dallo Schwartz presentati per la 
città di Pola, che comprendevano restau- 
rarits ed altre opere utili per la città. Il 
Martinolich lo aveva sostenuto e il barone un 
giorno gli fece tenere un biglietto di rin- 
graziamento ed un plico suggellato in cui 
era un rilevante importo di denaro. 

Il Martinolich ringrazid e non accettò 
quel compenso, scrivendo al barone che 
se realmente credeva di dovergli qualche 
riconoscenza, impiegasse il signor Giovanni 
Rossi, il quale allora appunto era senza 
lavoro. 

Acc. Infatti si véde dalla deposizione 
di Giovanni Rossi che egli mi ha serbato 
molta riconoscenza | 

Per desiderio del. P. M. si. leggono le 
deposizioni del signor avv. Martinolich, le 
due della signora Anna ved. Bressano, del 
dott. Matteo Bolmarcich, medico curante 
del Rossi, creditore di f. 1500 verso il 
Martinolich. 

Questa deposizione aggrava il. Martino- 
lich dicendo che si era impegnato alla 
leggera nell'affare della cartoleria che poi 
vendette tanto al disotto del vero valore. 

L’accusato risponde che se ne disfece per- 
chè l'agente che yi‘occupava non era abile; 
che del resto ancheilsig. Modiano diTrieste, 
che fu il compratore, presto la rivendette 
con poco utile, vista l'affare poco lucroso. 

Un incidente dell'odierna seduta fu la. 
presentazione ai giurati di nna lettera e 
di un altro scritto che în carcere il Mar- 
tinolich ayrebbe lacerato. Fu un prete che 
era in carcere da otto mesì, certo don An- 
tonio Baiceviz, che denunziò ciò al capo- 
custode Nessel. 

Di queste carte lacerate si era già par- 
lato in una delle antecedenti sedute, ed 
il Martinolich aveva spiegato di averlo 
fatto per nervosità in un'ora di malumore. 

Fra le, pezze prodotte nell'udienza o- 
dierna sono le deposizioni del. Capitanato 
e del Comune di Lussinpiecolo; nonchè del 
Comune di Pola. 

Il Capitanato suddetto dice che l'accu- 
sato è capace a delinquere quando si tratti 
dell'interesse suo, 

All'incontro tanto il Comuue di Lus- 
sinpiccolo quanto quello di Pola lo di- 
pingono godente buona fama, di generoso, 
‘disinteressato ed incapace di commettere 
azioni disoneste. Quello di Pola soggiunge 
che egli aveva relazioni ragguardevoli ‘e 
godeva nome eccellente. 

Qui un giurato chiede: 

— L'informazione del Capitanato di 
Lussinpiccolo quando venne? 

Pr. Quando già il Martinolich era in 
arresto. 

Viene poi letta una lettera informativa 
della sorella dell’accusato, signora Fan- 
ganel. Questa è yedova e ricca, avendole il 
marito lasciato circa quattrocentomila fio 
rini. Quando morì circolarono voci calun» 
niose di avvelenamento, che î medici ben 
presto fecero dileguare con le loro  depo- 
sizioni, 

Emerge da questa lettera che già al- 
l'epoca delle nozze il Fanganel era soffe- 
rente. 

La lettera dice che le relazioni fra. so- 
rella e fratello non sono molto frequenti. 
Che egli però le va debitore diuna grossa 
gomma. Che nella compilazione del testa- 
mento del defunto Fanganelil Martinolich 
non prese alcuna ingerenza; solo più tardi 
consigliò la sorella a raddoppiare la som- 
ma di.f. 30.000 testata dal Fanganel in 
favore del Comune di Pola. La teste 
dichiara che il fratello era assai generoso 
con le nipoti Del Fabbro, ‘e che spesso, 
perciò gli venivano fatte osservazioni. dalla 
nonna delle stesse. 

L'udienza che era stata sospesa alle 11, 
viene ripresa e continuata fino all'1. Si ri- 
prenderà alle 4. 


Ilconcerto pro Coronini, L'an- 
nunziato concerto a favore di Carlo Coro- 
nini fu irrevocabilmente stabilito per mar- 
tedì 28 corrente. Vi presteranno il loro 
validissimo concorso gli. egregi artisti 
signorina Storchio e cav. Granì, i quali 
con squisita cortesia e gentilezza d'animo, 
decisero di prolungare di qualche giorno 
la loro permanenza a Triestà, per prestare 
la loro opera generosa ed. efficace a pro 
d'un collega d'arte colpito dalla aventura. 
AI concerto prenderanno parte ancora la 
distinta pianista signorina Adele Salmong; 
ed il quartetto triestino. Al pianoforte ac- 
compagnerà il maestro T. Costantini. 

Teatro Comunale, La signorina 
Storchio, la Maddalena appassionata, la 
leggiadra Sa/fo, la: Mimì graziosamente cin- 
guettante dapprima e poscia languente sul 
letto di morte aveva iersera la sua serata 
d'onore; era a.prevedersi che quantiravevan 
FAlbiralo e snfferto con lei, quanti avevan 

evuto dal suo labbro le melodie rese più 
pslpitanti dalla dolcezza del suo timbro di 
voce @ più efficaci dal suo eletto fraseg- 
giare sarebbero socorsi a salutarla ed a 
pagarle un tributo d’ammirazione. La sala 
del teatro infatti era benissimo popolata, 
quasi tutti i palchetti erano occupati e le 
due gallerie erano affollate. La Boheme fa 
ascoltata col. solito interessamento, ‘@ ad 
ogni calar di sipario si chiamarono al pro- 
scenio. dapprima gli artisti tutti, poscia re- 
plicatamiente la sola Mimi 

Alla fine del terzo atto il 
fu inondato da un visibilio 


]coseenico 
tn fiori: una 


decina di mazzi, ricchissimi, superbamente 
foggiati in vari modi, tributo dei molti 
ammiratori della gentile artista, che do- 
vette comparire otto volte al proscenio fra 
le più vive acolamazioni. 

Alla fine dell'opera nuove chiamate @ 
nuovi applausi a coleî, cui si' deve certo 
in gran parta il lietissimo successo della 
Bohème. 

Il balletto Za fata delle bambole piacque 
come al solito. Da alcune sere però si no- 
tano irregolarità neì meccanismi. Special- 
mente i militi... di cartone sono poco di. 
sciplinati e sono pigri nel mettersi in mar- 
cia. N tamburo girante, fra tanta gente 
che gira, è l'unico che non voglia girare. 

Questa sera Za Falena seguita dal ballo. 

Teatro Filodrammatico. Que 
eta sera, la brava ed eclettica compagnia 
di yarietà che tenne il programma di questo 
teatro per oltre un mese, in modo abba 
stanza brillante, sì da procurare ogni sera 
molti applausi ai vari esecutori, e special. 
mente alla coppia Gaspard: Neva, alla si- 
goorina Charretty, alla quadriglia. Colini, 
gi fratelli Noiset, all'atleta 'Troba, prende 
congedo dal pubblico nostro con. un variato 
spettacolo dedicato in onore dell'impresario 
signor ‘l’orquato Montelatici. La compagnia 
si reca poi per tre sere a Gorizia; quindi 
darà un corso di rappresentazioni al teatro 
Goldoni di Venezia. 

Teatro Fenice. Ieri serata molto 
fredda, applausi molto caldi; ma gli arti- 
ati, tra il freddo e il caldo, avrebbero 
preferito... più gente. 

Quest’oggi c'è l'ultima rappresentazione 
diurna, dedicata si fanciulli. Oltre alla 
pantomima Cendritlon, fanno parte del 
programma i migliori pezzi del repertorio. 


Oggetti rinvenuti. Furono rin- 
venuti e depositati al nostro Ufficio d’am- 
ministrazione i seguenti oggetti: 

Un biglietto di pegno delio Stabilimento 
©. Dussich, rinvenuto in piazza delle Le- 
dra dalla signora Antonia Calcinari. — 

în libro tedesco, rinvenuto in via S.Spi- 
ridione dal signor Rodolto Jalche. — Un 
biglietto di pegno dello stabilimento G. 
Protedgico, rinvenuto a_ 8. Giusto dalla 
sig.a Bozza. 

— Francesco Zettin, guida di finanza, 
deposità ieri alla Direzione di polizia, 10 
fiorini, rinvenuti sulla pubblica via. 

Alla stessa autorità fu depositato un 
portamonete contenente del denaro. e un 
Vgllazo di pegno rinvenuto in via S. An- 
tonîo. 


Ancora sigarette che scop- 
iano, Ci scrive il nostro corrispondente 
i Gradisca, in data dî ieri: 

Apprento che sabato a sera, verso le:9, 
n Fogliano, il cestaio Giusto Cecchetti, 
mentre stava tranquillamente lavorando 
nella sua bottega, e fumava una sigaretta 
drama, fu sorpreso, da una improvvisa 
fiammata partita dalla sua sigaretta. 

Impressionato, il Cecchetti si affrettò a 
spegnere la sigaretta, che emanava un forte 
odore di polvere e di zolto, ed esamina» 
tala, vi trovò traccie di polvere pirica. 

Il Cecchetti aveva acquistato quella si- 
garetta, assieme ad altre, nella rivendita 
di tabacchi di Antonio Cecchetti a Fo- 
gliano, il quale.a sua volta le aveva acqui- 
state alla rivendita di Monfalcone. 

Si può immaginare quanti e quali com- 
menti il caso di Fogliano ha destato nei 
paeselli vicini, dove Ja voce del fatto non 
tardò a diffondersi. 

Oggi giunsero s Sagrado, e si recarono 
a Fogliano, due commissari di finanza di 
Gorizia, per assumere i necessari rilievi. 


Morte improvvisa. Maria Bol 
cich, d'anni 78, abitante in via delle Sette 
Fontane N. 425, erasi recata iersera ad 
una fontanella vicino a casa sua per attin- 
gere acqua. Ritornata a casa col mastello 
pieno, aveva appena deposto questo, che 
fu colta da grave malore. I famigliari im» 
‘mediatamente accorsero in suo aiuto 6, 
sollevatala, la adagiarono sul lelto pre- 
standole tulte quelle cure che ritennero 
più urgenti. Siccome però il suo stato si 
aggravava sempre più, avvertirono la Guar- 
dia medica, ed il dott. Fonda si recò: su- 
bito sul luogo. Quando però vi giunse, la 
povera vecchierella era già spirata. 


Il tentato suicidio di ,,Pa- 
ciaf. Il bracciante Giovanni Perosi, 
detto ,Paciaff4, abitaute in via delle Mura 
N. 2, ieri durante il pomeriggio si trovava 
in un'osteria di piazza Giuseppina ove be- 
veva allegramente. Verso le ‘quattro, usòl 
di lA dicendo: Addio fici, per mi la xe 
finida | e di corsa s' avviò al molo Giu- 
seppino. Giunto in lesta al molo si leyò 
lestamente la giacca che gettò a terra e 
spiccò ‘um salto in mare. Un baresiuolo, 
secorso in suo aiuto, riuscì ad nfferrarlo 
per un braccio, e sollevarlo al punto da 
poter metterlo nella sua barca e condurlo 
di nuovo sul molo, dove alcuni braccianti, 
impossessatisi di lui, lo tennero fermo, 

erchè egli tentava di gettarsi nuovamente 
in acqua. Telefonicamente, dall’Espositura 
doganale di piazza. Giuseppina, venne ay- 
vertito del fatto il dottore d'ispezione alla 
Guardia medica. Il Perosi, intanto, era 
stato trasportato all’ Espositura ove ave- 
vano pensato bene di levargli i vestiti che 
inzuppati d’acqua, come erano, lo avevano 
fatto intirizzite dal freddo. Il medico lo 
Teca avvolgere in una coperta e mediante 
vettura trasportare all'ospedale. Sulle pri- 
me egli non voleva neppure dire il pro- 
prio nome, ma più tardi, mentre si trovava 
nella sesta diyisione, si decise a qualificarsi, 
Richiesto sul motivo che l’ aveva spinto 
® tentare ai suoi giorni disse: 

— Cossa volè, iero pien de vin come 
na bote? Be no iero carigo batà, no fa: 
zevo zerlo sti stupidezzi, perchè mi go più 
vola de viver che tatti altri. Porteme un 
cero i brulè, ‘altro che vegnirme cia- 
colar \ 


Incidentino ad un ballo so- 
ciale - Un intruso in sala Ter- 
sicore. L'altra sera, mentre nella sala 
‘W'ersicore c'era un ballo sociale, entrò un 
giovanoito, certo R.. À, agente di commer- 
cio, il quale, essendo alquanto brillo, voleva 
a viva forza prender parte alla festa, ben- 
chè non vi’ fosse invitato. Gli organizzatori 
cercarono di fargli comprendere con bei 
odi che'doveva andarsene, ma siccome 
egli non voleva intenderla, lo afferrarono 
per le braccia. per condurlo. fuori. Egli 
parò, prima di uscire, vedendo un’accolta 
di belle ed. eleganti siguorine, volle far 
loro. un bell’inchino, ma nel far ciò, andò 
a battere il capo contro lo spigolo della 
porta e ne riportò una contusione con e- 
matoma; dovette perciò ricorrere alle cure 
di un medico. 

Cronaca triste. All’ Infermeria 
Treves perveniva sabato mattina un di- 
spaccio proveniente da, Lussinpiecolo, col 
quale quel municipio notificava che col 
piroscafo Sebenico sarebbe. giunto qui un 
pazzo; infatti alle 11 e tre quarti di sera 
giungeva. qui, gocompagneto da due guar- 
die municipali, Gasparo B., di 36 anni, 
coltellinaio, da Barcis, in quel di Ma- 
niago, il quale, farneticando di essere un 
anarchico, diceva che aveva paura di ve- 
nir arrestato. Il signor Gino Treyes, con 
due infermieri, si recò a bordo del Sede- 
nico, prese in consegna il pazzo e, me- 
diante vettura, lo fece trasportare al ci- 
yico nosocomio. Ieri poi il signor Treves 
lo accompagnò all'ospedale di Udine. 

.*, Da parecchio tempo Giovanni ©,, di 
74 ‘anni, abitanto al passeggio di Sanv'An- 
drea N..26, aveva dato segni di aliena- 
zione mentale, Il signor Elio Treves lo 
fra trasportare all’ ospedale di San Da. 
niele. 

Teri, alle 11 e un quarto, dall’ispetto- 
rato navale del Lloyd al Porto Nuovo si 
telefonava all'Infermeria Treves che a 
bordo del piroscafo Etwerpe, in rotta per 
Costantinopoli, trovavasi un passeggero di 
prima classe il quale dava segni non 
dubbi di alienazione mentale. Il signor 
Treves si recò sul luogo con due infer- 
mieri e, con un pretesto, riuscì a condurre 
all'ospedale quello sventurato, che era un 
architetto, di 85. anni, da New-York, a 
nome Alberto Sch. Era vestito in modo 
signorile, e portava molti gioielli di valore. 
All'ospedale venne accolto nelle sala d’os- 
Beryazione, 

Cavallo. in fuga, - Una vil 
lica sbalzata dalla carrettella, 
La villice Anda Valentich, giovane dicia- 
noyenne, da Villa Decani, presso Capodi- 
stria, ierlaltro si trovava in'una carrettella 
che transitava per una strada conducente 
al villaggio. Improvvisamente il cavallo, 
imbizzarritosi, si diede a correre sfrenata- 
mente, e quando il cocchiere riuscì a_ fer- 
marlo, la Valentich era già stata sbal- 
zata a terra ed aveva riportato una -frat- 
tura alla clavicola sinistra. 

Termattina ‘ella venne in città ed entrò 
all'ospedale, ove fu accolta nella quarta 
divisione. 


trovansi in otto differenti tipi 
Gius. 


N. 
Da 185 a 240 fiorini 


anche franco bordo 
vendesi 


CARBONE FAGGIO 
vagoni completi. 
Rivolgersi presso 


FERDINANDO SCHEY 
Mes” Via Vienna N. 2. DI 


s UNIVERSALE“ 


Compagnia di Assicurazione popolare 
ULLA VITA. 


Centrale Vienna I, Schottenring 8. 


Capitale versato cor. 1,000,000 
aumentabile a cor. 2,000,000 


ASSICURAZIONI VERSO PAGAMENTI 
RATEALI SETTIMANALI, 


Ogni persona può assicurarsi ed 
essicurare i propri figli, pagando 
il premio in rate settimanali. 


Importo minimo settimanale del premio 
CENTESIMI (0 


Non si esige visita medica 


Informazioni, prospetti ed assunzioni di pro- 
poste giornalmente presso l'Agenzia generale 
per Trieste, Goriziano, Istria e Dalmazia 
Via Cassa di Risparmio W. 2, Il p. 


Cartoline illustrate 


delle grandi città di tutto il mondo, qualità 

finissima im S colori, lavoro artistico, 

su cartoncino Bristol, 10 pezzi di campione 

con elenco delle città, franco. verso invio di 
25 soldi in francobolli. 

100 pezzi franco fiorini 2. 
1000 pezzi franeo fiorini 15. 
Vedute nuove a. prezzo di issimo, 

IE, STORCHI, 
Wionna VI, Mariahilferstrasco 4! 


Nell’ ultima Esposizione di Bu- 
dapest, P AOQUA PURGATIVA 


Francesco Giuseppe 


fu la sola fra tutte le acque conge- 
neri che ottenne la grande medaglia 
Millenaria ed una suprema onorifi- 
cenza da'S. M. Dell’acqua Erancesco 
Giuseppe basta prenderne una pic- 
cola dose eguale ad un bicchiere da 
vino, la mattina a digiuno. 8 
È i do So i o i 


Nella casa in costruzione 


in via Cecilia N. 10 


(CON ASCENSORE) 


vi sono ancora appartamenti 
d’affittare per l’Agosto p. v. 

Questi appartamenti sono 
forniti d'ogni comfort (bagno, 
dispensa, cantina, water, clo- 
set ecc.) ed arredati con mas 
sima eleganza. 

Per informazioni sulla quan- 
tità e vastità dei locali è sui 
prezzi d'affitto rivolgersi in 


Piazza della Borsa N. 9, |. p. 
Truveo er 


Mfittewala Sablento ironico 


‘presse Villaco, Carintta 
700 metri dal livello del mare, Medico Dr. A. W. 
Schmidt per Brinnlbad, Vienna e Eichwold, 
Boemia, Amministratore: Fr, Himmalstoss (per 
Igchl, d'inverno: Griea Bolzano). Amininistrazione 
ben! della baronessa Lang. — Programmi gratis, 


Patente T 49/1008 
PRIVILEGIATO SAPONE 


Molle potassico a base di insetticidi 


solubile nell'acqua fredda, esperito in 
diverse località del Trentino, dell’Estria, 
del Goriziano e dalla iocale Società 
Agraria come mezzo efficace per com- 
battere tutte le malattie parassitarie 0 
crittogamiche, gli insetti in genere, che 
infestano la wite, gli alberi fruttiferi 
e le ortaglie. 5 
Istruzione sul modo di adoperare 
l’\Agricol‘ a richiesta franco. 


FABBRICA SAPONI 


f. fenderl 8 C.°- Trieste. 


Gr VINI MARSALA 


del più antico Stabilimento Enologico d’Italia 


XVY7oodhouse Ci. 


fondato nell'anno 1778 


Tea 


presso il Rappresentante por Trieste 
er & ©. 


(it 910 
Via Paduina N. 4, angolo via Chiozza. 


Si prega di non confondere i Vini Marsala della suddetta Casa con 
la gran parte di Marsala che viene smerciata sulla piazza. 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 


Trieste 


s'ocoupa di tutte le operazioni di Banos 
0 Cambio valute 


‘) Accetta vereamenti in conto corrantè ab 
buonando l'interesse anni 
per BANCONOTE 2. 9; con pRRavviso di 5 gioraì 


0? h » 
3/05/% a''quattro metl fisso 
Selo otto O 
Per NAPOLEONI 2) % con preavvlso. di 20 giorn! 
MON n , 9 mbe 


li 
; 

b) in BANCO GiIRO2bbuonando 27 9/ 
interesso annuo sopra qualunque somma: nre- 
Tevazioni verso chèque simo & £. 20,000 aviata 
per importi ‘maggiori il preavviso sarà da darsì 
prima delle ore di Borsa. Conferma del ver- 
samento in npposito libretto. 

0) CONTEGGIA per tutti i versamenti 
fatti in qualsiasi ora d'ufficio lm valuta del me 
desi mogiorno. 

‘d) Assume pel propri correntisti l'incasso 
di conti di piazza, di cambiali sm Trieste, 
Vienna Budapest ed altre principali città delli 
Monarchia,rilascia loro assegni par queste piazze 
ed accorda loro la facoltà di domiolliare effetti 
presso la sua csssa franco di ogni spesa. 

5) Rilascia al corso di piornaia tranoo di 
qualunquesposa Vaglia è i del. 
la Barca d'Italia, nonchè Vagila dei 
Banco di Napoli. 

1) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di efetti publlei, valute e ‘diviso, 
nonchè doll’incasso di nssegni, eambiali e ta: 
gliandi verso modica provigione, 

In base ad accordì prest coi rispottivi 
istituti di Emissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è fn grado di cedere corror 
temente al corso di giornata franco 
spese i seguenti valori: 

Lettere di Pegno 4°, della asse, di Riepar 
mio Riunite di Bndspest; Lettere di Pegno 4:/,9; 
della Banea Centrale Ipotsenria della Case 
di Risparinio Ungherese di Budapest; YLetter 
di pegno 4°, ed Obbligazioni Comunali 49, 
con bi, di premio della Pester Ungarisohie Com 
mercitî Bank di Budapest; Lettere dipogne 
49, della Banca Centrale Austriaca di Credito 
Fondiario di. Vienna; Lettere di pegno 4% 
nonchè la Obbligazioni a premio 9%, dell'i. r. 
priv. StaVilimento Generale Austriaco di Cro- 
dito fondiario di Vienna, 

FILIALE della BANCA. UNION aocotte 
in Cao quer uni TE DI gra 

LI asi rocura FPincassodei coup 
pesata è fa verifica del titoli sorteggiati 

TRIESTE, 16 Ottobrò 1898. 


‘ASSegn 


mattina sorvegliava la mondatura di caffè, 
quando sgraziatamente fu colpito al capo 
da una ruota della macchina mondatrice 
e slanciato a parecchi metri di distanza. Ao- 
corsi in suo aiuto alcuni operai, si con- 
statò che il sig. KI. aveva riportato al 
capo due gravi ferite di oltre 4 cent. di 
lunghezza: E 

Ricorse all'ambulanza chirurgica della 
Società ,Igen®, 

Durante il lavoro. Ii marinaio 
Giovanni Orlini, d'anni 18, abitante a Ca- 
podistria N. 447, mentre lavorava, si pro- 
dusse una contusione alla mano sinistra. 

Anche l'apprendista macellaio Dante 
Bandes, d’annî 18, abitante in via dell’A- 
silo N. 5, ieri mattina, maneggiando un 
coltello, si produsse una leggera ferita alla 
palpebra superiore. 

Rodolfo Bandel, d'anni 14, calzolaio, a- 
bitante in via del Bosco N. 10, maneg- 
giando un arnese del mestiere, si produsse 
una ferita alla mano sinistra. 

‘Antonio Crismancich, d'anni 66, abi- 
tante in via Nuova N. 3, mentre era in- 
tento al auo Invoro, riportò delle escoria- 
zioni al polso sinistro. 

Ricorsero alla Gunrdia medica, 

* Il fabbro Francesco Ursich, di 17 
anni, abitante a Roiano N. 35, ieri matti- 
na, nel layoratorio ove è addetto, teneva 
fermo un grosso pezzo di ferro che un al- 
tro lavorante batteva col martello. Ad un 
certo punto, il suo collega sbagliò il colpo 
e colpì alla mano il povero giovane che 
si abbo tutto pesto î dito indice della 
mano destra e dovette. ricorrere subito 
alle cure, della Guardia medica. 

Cadute. Ieri mattina, verso le 11, il 
facchino Francesco Trevisan, d’anni 31, 
abitante in Guardiella N. 247, stava se- 
duto sopra un carro în movimento, quando 
in seguito ad un forte sobbalzo, il povero 
uomo precipitò a terra. Riportò una ferita 
Incera all'angolo orbitale sinistro e una 
all’anulare della mano sinistra con aspor- 
lazione dell’ unghia, 

Ricorse alla Guardia medica. 

Tersera, alle 10, dal caffè Bizantino“ si 
telefonava al medico d'ispezione della Sta- 
zione centrale di soccorso per il giovane 
trentenne Andrea Mercatelli, abitante in 
androna del Moro N. 11, il quale .ca- 
dendo, aveva riportato una ferita alla 
fronte. Il medico gli prestò le cure oppor- 
tune. 


Lesioni accidentali. La giova 
netta quindicenne Silvia Politzer, abitante 
în via delle Acque N. 6, ieri, nel pome- 


riggio, stava cucendo, quando, per un falso |( 


movimento, l'ago le si conficcò nel polso 
destro. 

La casalinga Emilia Paolin, d'anni 62, 
abitante in Scorcola N, & ieri, casual- 
mente riportò una ferita di taglio alla ma- 
no sinistra, 

Giovanni Strudthof, d'anni 14, abitante 
al N. 7.del Passeggio di 8. Andrea, ieri, 
nel pomeriggio, essendoglisi accesa tra le 
mani una ‘scatola di fiammiferi, riportò 
delle ustioni all’ indice sinistro. 

Reostisi alla Guardia medica ottennero 
le cure necessarie. 

Feriti in rissa. I fratelli Vittorio 
e Rodolfo.P., il primo d'anni 27, il se- 
condo d'anni 24, scalpellini, abitanti in 
S. Maria Madd. superiore-N. 203, ieri nel 

omeriggio, in via dell’ Istria, vennero a 
Biverbio con tre individui, i quali estras- 
sero i coltelli e li ferirono, l'uno alla 
mano destra e l'altro alla coscia sinistra. 
I due feriti si recarono alla Guardia me- 
dica dove ottennero le cure opportune. 

Malore improvviso. Il signor 
Carlo I, d'anni 28, scritturale, abitante 
in Corso; ieri mattina, alle 11, mentre si 
trovava nel suo ufficio in via dell’Acque- 
dotto N. 8, fu colto da improvviso malore. 
Chiamato telefonicamente, intervenne il 
dottore della Guardia medica, che prestò 
al sofferente le debite cure. 

Percosse. Giuseppe Foliga, d'anni 
62, venditore d’ostriche, abitante in via di 
Riborgo N. 27, ierì, in una trattoria in 
del Torrente, trovò diverbio con un ta- 
voleggiante, il quale non tardò a passare 
a vie di fatto appoppiando al povero vee- 
chio alcuni pugni, Il Foliga ricorse alla 
Guardia medica ove il dottore d'ispezione 
gli constatò la frattara e l'asportazione di 
un dente incisivo, nonchè varie abrasioni 
al padiglione dell'orecchio destro. 

Furti e furticelli. Nel pomerig- 
gio di ieri, al molo S. Carlo, venne arre 
stato il facchino Mariano @., d'auni 35, 
da Rayenna, perchè durante lo scarico del 
bastimento Postumia, ormeggiato nel Ca- 
nale, aveva rubato 800 grammi di tabacco 
del valore di f. 5.44 

Il facchino Giovanni Vugado, da Ma- 
niago, mosse denuncia ieri alla Direzione 
di Polizia, che nella sera del 16 corr., 
un'osteria di via Riborgo, era stato deru- 
bato da un ignoto ladro, di un fardello 
di biancheria che teneva prosso di sè. In 
seguito alle indagini fatte dall’ ufficitle di 
polizia Titz, questi arrestò i presunti au: 
tori del furto nelle persone deî pregiudi- 
cati Luigi fu Giovanni Bengina, detto 
Gigi de Montagna, bracciante, d’anni 46, 
sottoposto alla speciale sorveglianza di 
polizia, Cesare Tonton, sfrattato da questa 
città e Rodolfo di Antonio Vasselich, detto 
Gobbo, d'anni 15. 

La falsa lavandaia e la vera. 
Jermattina si presentava alla signora Rosa 
Peterlîn, abitante ‘in via delle Beocherie 
N. 5, una giovane villica, bionda, e: 

— Bon giorno, siora Rosa - la disse - 
me ga mandà a dir la sua lavandaia, che 
no la pol vegnir ogi perchè la sta mal è 
la xe in leto. La ghe prega par questo, 
de conseguarme a mi la roba sporca per 

lavar. 


La Peterlin non ebbe nessun sospetto e 
le consegnò un fardello contenente della 
biancheria per il valore di 14 fiorini. 

Senonchè, non era passata mezz'ora dac- 
chè la giovane se ne era andata colla 
biancheria, che la signora Peterlin si vide 
capitare dinanzi la sua lavandaia in per- 
sona. Percui, scoperto l'ingando, la dan- 
neggiata mosse denuncia del fatto alla 
Polizia, che altivamente orà ricerca la 
brava e ingegnosa lavandaia. 

Minutaglia. Ierì notte, Antonio S., 
d'anni 20, masellaio, da Trieste, dopo aver 
fatto uno scolto di 14 soldi prese il largo. 
Il cameriere, accortosi a tempo, lo inseguì 
e lo fece arrestare in via Cavazzeni. 

Terì notte, in Corso, venne arrestalo per 
eccessi, il bottaio Lodovico I, d'anni 45, 
da Cormons. 

Per contravvenzione al precetto di sfratto 
fu arrestato il bracciante Luigi Seccada- 
nari, d'anni 28, da Muggia, pertinente & 
Capodistria, 

Corrispondenza aperta. Signor 
U. V. La ,Vita Internazionale*, Milano, 
piazza del Duomo, portici settentrionali, Il 
giornale del marchese Pandolfi non è an- 
cora uscito. Ignoriamo se sìn stato nomi: 
nato il nuovo rettore dell’ Ateneo bolo- 
guese. 

Curioso. Naturalmente! Nella ‘statistica 
il Governo non tien conto dei cittadini dî 
altri stati. I regnicoli nella Giulia si cal 
cola ascendano a circa 130 mila, e gli ita- 
liani sudditi austriaci, a circa 295 mila 
(statistica del 1890). 

Notizie meteorologiche. — 
Teri: ‘Temperatura ore 7 ant. 1.7, ore 2 
pom, 6.2 0° — Altezza barometrien'ore 
7 ant. 747.2 — Oggi: Alta marea 6.80 
ant., 7.46 pom. Bassa marea 16 ant, 
17 pom. 

Ogni giorno una, Tra amiche. 

— E? strano come la Puntolini sia così 
bene. conservata ! 

— E' vero; essa è brutta come venti 
anvi sa; 

TEATRI 


TEATRO COMUNALE - (ora 8, dispari 51) - 
«La Falona», in 3 atti - «La fata delle bam- 
bole», ballo. 

TEATRO FILODRAMMATICO, - Compagnia 
di varietà «Ideal» - (ore 8) Spettacolo variato. 

TEATRO FENICE - Compagnia equestto Guil- 
laume - (ore 8) - Rappresentazione ‘con pro- 
gramma variato, 


TL PIUUVLO 


uattro mesi da ottobre 20.874, — Raffinato 
06— a 10450. 
Amspunao 24. (Chiusa). Par marzo 9.07, per 
aprile 10.02, p. maggio 10.07, agosto 10,30. staz,.0 
‘Lonpra Zi. Java a sc. 12.1/, Rape greggio 
a sooll. 9/, fermo 


Navigli agii Hangars. (Lr. Magazzini 
cenerali), = Distinta dei navigli ormeggiati agli 
angars Ja sera del 21. marzo 1899, colla date 
presnmibili del termine delle operazioni: 


Nome del Nar. Osservazioni 


Venezia (ger.) 
a Bi 
M. Promina 
Bari 
Pierino 
Habsburg 
Toro 
Mad. Pompei 
Tonia 
Volturno 
Solunto 
Imperatrix 
Selinunte 
Montenegro 
za 
Lesbian 
W. Bailey 
Aquileia 
Hartington 
"Tennyson 


Scaricazione 
» 
Caricazione 
Scaricazione 
» 
Caricazione 
Scaricazione 
» 
Caricazione 
Scaricazione 
» 
» 
Caricazione 
Scaricazione 


233 
23-8 


tendo tb Edito nuto SmamimeaTo Etrrone Dai (ome Li Piocv.o 
Renartons Risrosaume Auto Macco: 
Triosto 


GII neri collettivi contario duo soldi. In_ parola. Tassa 
minima 20 soldi; = Ol'Indfrizi vargono datl al Salone 
d'informazioni dal ,,Piconlo" piazza dello a ND, 

l: chiodorli indicaro sompre Il numoro dol- 
‘al vitolo Informazione, 


ME 
della Geppa N, 12 
2990 


Si ricerca portinai 


Gercasi 


cuoca per osteria di vini italiani. Viu 
Arcata 2. 29-8 
‘o per Îayoratorio d'orefice. In: 
irizzo al Piocolo, 3107 
uomo robusto, pratico per mugazzi= 
no ‘carboni. Indirizzo al Piccolo. 
3405 
mezza lavoranto brava sarta da 
donna, Nicolò 16, IV. 1168 
donna di servizio. Via Cayana 17; 
secondo piano, destra; 70 


Rigercasi 


Ricercasi 
Ricercasi 


= | Affittansi 


MARIA DEPACE 


dopo lunga e penosa malattia spirò 
conforti religiosi. 


ieri sera alle ore 10, munita dei 


Il desolato consorte Francesco, i figli Ida e Francesco, il 


padre Giorgio, i fratelli Luigi, 


Giusto e Pietro, in unione alle 


cognate Giovanna Depace e Angiolina Galli 
di tutti gli altri parenti, dànno il triste annunzio. a; 

Il trasporto delle spoglie mortali seguirà Mercoledì 22. corr., alle 
ore .3 pom.,, partendo il'convoglio funebre dalla casa N. 11, via Pondares 


TRIESTE, 21 Marzo 1899. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


Il presente annunzio serve 
Impresa ZIMOLO, Corso dl. 


costo. Val 


Affittasi 


colo, 


liata, primo piano. Indirizzo Piccolo. 
Piuzza Ponterosso N. 6, IV. — 3825 
Affittasi 
Honi 
irivo 17, primo. 2008 
3030 


Affittasi bellissima stanza vuota o ammobiî- 
3082 

Nfittasi Finnza ammobiliata, Ingresso Tibero. 
atenza ammobiliata, Ingresso libero, 

volendo costo. Indirizzo al Piccolo. 
Affittasi Sanza ammobiliata, Ingresso 1 nero, 
per una 0 due persone con o senza 

una 0 due stanze beno ammobiliato, 

per distinto signore. Indirizzo Pic- 
“grande, palchet= 

N. 29, secondo. 


Affittasi Pen ammonA, 
tata. Via Nuova 
3110 
Affittasi stanza ammobiliata Interna, modico 
prezzo, Via Nuova 18, III. 8116 
Affittasi prontamente sanza atmobniata md 
Masi Sino la ferrovia Morldionate. Indi- 
rizzo Pictolo, Lich 9 
dito grandi stanza vuofi a camerino 
con comodo cucina. Via 8. Michele 
N. 7, secondo. 7778 
Affittasi grande stanza vuota. Via Bachi il, 


prontamente garzona sarta donna, 
Via Aoque N.-10, III. 3077; 


Ricercasi 


porta 8. 3072 
Affittasi tanza bene ammobiliata, costo due 
Affittasi Senza, uns, due Tetti, volendo costo: 

Scorzoria 2, primo. 3068 


buonissimo onoto 0 cuoca per oste= 
via Cantinone segestano, Scorzeria 4 
3078 


Ricercasi 


persone. Via della Geppa 18, II p. 
8073 
Affitta distinta famiglia, per persona sola; 
s 


Earzona sarta da donna, Malolica 
15, IT piano. 3063 


Ricercasi 


Borse e Mercati 


Chiuse estere e Borsa serale di 
rieste del 21. Marzo. 

di Berlino chiude debole: 

216.05, Rendi 


a precmlonta Begnava: 107,94, 102.30, 
7I0.—, 59950 Parigi: Apertura dell'Italiana. 
9465, poi 980 e -.—. Chiusa ufficiale; segna 
Francese 402.20, Italiana 9405, Spagnuola 5885, 
Banelie ottomane 53 —, Lotti turoli! 119,50; 
(La chiusa precedente notava: 102.17, 9480, 
56107, 363 
Nostri telegrammi particolari da Milano no: 
tano in chiusa: Cambio (07.90, Rendita 101,85, 
Terni {(40, Vonete did 
9, Meditortance 589, Edison 437, 


Qui Rendita Italiana da 03.25 a 9350, Credit 
da 367— a 388, 

Listino, Napoleoni 9.55-- a 950%, Zocohini 
—.-a-——yLire sterline 12— a 42.03, Londra 
{20.45 a 120.70, Francia 47.70 a 47.85, Italla 4420 
84440, Banconote italiane 4420 &' 4440, Gere 
mania 5895 a 59.10 Banconote germaniche 
58,95 a 59.40, Rendita austriaca in carta {0{=. 
= 101.25, Rendita austriaca in argento — 
—— Rondita austrinca fn oro 
Rendita ungherese in oro 4), 

Rendita austriaca in Corone a 
Rendita ungherese in Corone 9765 a 
Orodit 306.75 a S Italiana 93.35 

Lotti: turchi. 42.40 Sorbt95. (& 8i=; 
Serbi nuovi —.-- a —= Croce Rossa Italiana 
Sn 


Partar MH. (Diretto-Urgente) Chiusa Rendita 
francesa 3%, 102.20. Rendita Italiana 59, 94.65, 
Rendita spagnuola esterna 58.35, Azioni Bani 
ottomana 504. 

Pantor 2i. Chiusa. Ferrate austriache 
Lombarde 168.—, Rendita turoa nuova 22.72, 
Cambio Londra %52.30; Egiziano Rendita 
austrisca in oro 40345, Rendita ungherese in 
oro 4% Lénderbank ——, Lotti turchi 
14950, Bai 
nali italiana 702,—, 

LoxpRA 24. (Cambi Chiu 
Lombardi 6!/, Argetito 27, Rend. spagnuola 
57, Rendita italiana 93, Rendita austr. in 
oro'——, Cambio su Vienna 12,21 Sconto di 
piazza 35. Totroiti della Banca calma 

Francoronte 21. (Borsa dolla serà) Azioni ‘tel 
Credit austr. 230.—, Ferrate dello stato 154.50, 
Lombarde ——, Rendita. ungherese: in Corone 
, Alpina ——,Rendita austriaonoro ——, 
liverein ——. calma 


Ban 
Caffe, Aunurao 21. (Chiusa) Santos good 
aVerage per marzo 29.—, per maggio 29,25, per 
settembre 30.—, per dicombra 30,50, danaro, 
Amnunao ZI. Rio ordinario Toco 28—-30, reale 
loco 3133, buono loco 34—3d. 

Havne 21. Chiusa, Santos good! average per 
mese corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 8475, por 
luglio a fr. & 

Nuova York %U. Apertura. Rio per consegne 
future, sostenuto, invariato. 

Cotoni. Liverrooi 21. — Mercato calmo 
Tenders in Dochets -- Vendite 10000 compresi 
afferi consegna. Importazione 7000 Merce ama 
ricana a consegna da quslungue porto L.MG. 
Marzo 9/, Marzo-Aprile 8, AprileMag 
gio 3” Maggio-Giugno 87/x, Giugno-Luglio 
0, fuglio-Agosto8/,, Agosto= Settambra 
9'/n Settembre-Ottobro di, Ottobre-Novem- 
bra 3% Novembre-Dicembre 8 Dicem- 
bro-Gennaio 3.4/g 

‘olo, NaroLi vi. Gallipoli contanti 73.45, per 
maggio 77.05, per consegne future 7764. Giola 
contanti 7 i, per consegne 
future 7423: 

PARIGI 2Î. Ravizzone per mese corrente 
per aprile 49.75, quattro mesi da maggio 
quattro ultimi mesì 51.73. calmo 

Segala. Parioi 21° Mese corrente 1875, p. 
aprile 1875, maggio-giugno 13,75, quattro mesi 
da maggio 13.75. calma 

Frumento. Partor ZR. Mese vorr.te 20.50, 
per aprile 20,70, maggio-giugno 20.90, quattro 
mesi da maggio 20.80. formo 

Farìna. Pariar 2. Dodici Marche, M. cor- 
rente 43.15, per aprile 43.40, maggio-giugno 
13,85, 4 mesi da maggio 43.70. fermo 

Splrito, Panto: Zi. Meno corrente 4.75, 
". aprile 45.-, 
quattro ultimif mesi 40. 

Bertino ZI. Loco 39,30. 

Zucchero. Parigi ZI, Greggio 90° brut: 
t029.75—, greggio oltre 90° brutto 30,50. calmo 
bianco È r mese corrente 3).87'/,, per aprile 
3.—-— fermo, quattro mesi da maggio 31.624, 


i par maggio 75: 


125, 


stazio 


quattro mesi da maggio 4—,|N: 


prontamente, ragazza condurto Tua 
fanciulle passeggio, {ndirizzo al Pio- 
3082 


arzona con pag Sartoria uomo, 
orao 5. 8120 
una mezza lavoranie sarta da donna 
Indirizzo al Piocolo, 3118 
gurzona seria donna, bravetta, con 
paga, Solitario 22, IT, 50% 
layorante calzolaio. Indirizzo al Fic: 
colo: Oda 


Ricercasi 


colo. 


Ricercasi 
Ricercasi 
Ricarcasi 
Ricercasi 


tanzino ingresso libero. Ginatinelli 6. 
8083 
T, due quartieri, centro, primo piano; 
D'Africa: Poor SO 
primo prontamente. Indirizzo Piccolo. 3064 
impo stanze ammobiliate, quasi in- 
Elegantissima gresso boro, attimi: Carina 
1, IL 
di 


3082 
Famiglia eGna o suo 'etanzo ‘otegantsttno arme 


garzone sarto, con paga. Vin Spi: 
Fidione N. Lyle 8008 


Ricercansi 


cassiora hotel, cameriera restau: 
raut, Mediatore vin Maurizio 7, IL 
3090 


Ricercansi 
20 corone contantd chi mi trova pronto col 
locamento come disegnatore costruttore 
tecnico, edile, meccanico, Scrivo Italiano, "te- 
desco, comprendo lo slavo. Buonissimi attestati 
anche lavori scrittoio, Offerte «Onestissimo 10» 
Piccolo. 3007 
Una Bocierà di Assicurazioni cerca per I. a- 
prile un giovane perfotto nella lingua fta- 
Hara e tedesca per lavori di serittoio, Offerte 
sub <A. Ba al Piccolo. 23980. 

î ricercato da. primario deposito 
Praticante titra verso piccolo compenso, Of- 
ferta sotto «Deposito 10» al Piccolo, 72947 

sarta da donna ricercasi, Indirizzo 
Lavoranto st'etceoto. 3108 
Giovane 


d'anni 19 offresi quale coschiere op: 
pure camerlere in casa private, abilo 
stiratore. ‘Indirizzo al Piocolo. 3088 
Bambinaîa tedesca che parli itallano per bam= 
L bina di anni tre trova pronto col- 
locamento presso Buona famiglia. Richiedonsi 
ottime reforenze e buona salute. Indirizzo Pio- 
colo. 8158 


Tavoro scritturazione, contabilità, 
QUAlON QUE Satin ondanza. ‘nese: ‘ameno. 


Sorlvero sotto «Miti pretese al Piccolo; 5074 
? n simpatica cerca occupazione presso 
Signorina Siztoro. solo. oppure vedovo” con 
bambini, donna chiavi, Fermo in posta sub 
«Simpatica». 2088 
Signori tedesca, educnissima, ollresi per 
IQNONNA bambini, signorina di compagnia a 
direttrice di onsn. Offerte Piccolo sub «Media 
otne pio 
con Della calligrafia e possibilmente 
Praticante Sonozcenza  dslia lingua. tedesca, 
riceron casa. commercialo. 'Olferto sub «Orsa 
commerolalo» al Fiscolo. _—_ ans 
n praticante serittolo, buona famiglia, 
Giovanetto: trova ‘pronto. collocamento. "Inal! 
rizzo Piccolo. 3007 


ire ISTRUZIONE: ua 
Un jeune homme distingué 
English 1ESS0NS: pervant altommana vaut pren: 
de. des legons en’ angials-grammaira. et con- 
versatian pendant son séjour è Trieste, Lettres 
aveo mantionnoment dea conditions soni priées 
sous «English lessons» è l’administration de co 
journal: 
inf, ST Impariscono lezioni, perfette nel 
Bicicletta, Ntimo alogene Re lsstino, vik Fabi 
bri (ox Hagenauer). Francesco Bednar. 7588 
Si I maschile italiano-tedesca 5 classi. Ao 
CUOA sottansi sempro scolari. Gmelnbooh, 
Mereato vecchio Da 2104 
npprendosi, tempo relativamente Dre: 
Tedesco sera impiegato assolto ginnasio te: 
desco. Tadivizio Piocolo: 
Signora tadcaco ricerea maestro o muestra di 
IONOFO stirigun italiana, Offerte con Indica- 
zione emolumento sub «Negoziante» Piccolo. 
È 


= sc 
1. aprile, stanza soleggiata, bella vista, 
Cercasi sstrata. liboray: pretto. nti. 
fermo. posta +G. H. D. 100». 3095 
Ricercasi stalla 6 cavalli, rimessa, 
BEICASÌ ecc., vicinanza’ Stazione, 
Offerte sub «Stalla» fermo posta. 
3014 
7 prontamente slnza vuota, per s0= 
Ricereasi Beta. ingresso. libero: Offerto sub 
«Bocietà» Piccolo. 1988 
în campagna, due stanze, camerino 
Gercansi 5° Scirae attmobiliato, per la sta 
gione. Offerta co» prezzo al Piccolo sub: G. M, 
16. LULA 


ore, persona esperta, ottimi attestati, raferenzea 


due persone rapottabili, affitta 

mobiliate, a persona stabile, posizione centriea, 

ingresso libero. Indirizzo Piccolo. 2998 

elegante, ingresso Jibero, Campanile 3, 
Stanza Se6Sndo” nofanto Hotel 29 1a Ville 
8067 

Stanza ammobiliata affittasi via San Giovan: 

ANZA ni 7. aacondo,. volendo costo. sces 

Sanza Rmmobitiata con poggitiolo alfitasi Si 
BNZA Nicolò_7, terzo piano. 8118 

i prontamente due stanze, came: 

Suhaffittansi Piadina Solo a contagi. Tn 
dirizzo Piecolo, 3080 

Bottega d'attitaro Treo Tanoreria sta 

DITA Acquedotto, angolo via \Plocolomini 
3091 

rontamento due belle stanze 

Subaffittansi Pilohettato, ai I piano: vin Molin 

piccolo, per uso sorittoio Informazioni Caffè 

franceso, prosso medintore Zannutel e figlio, 

3088 


i fusto alto ricercasi, trasmissione 
Biclelatta Metin. olterto dettagliate al Piecolo 
3054 


sub «3054». 
Offerte Piccolo sub «Buono» 


Acquisterebbersi 
2752 


Tanfinci Vopera architettonica degli Archinti- 
Vendesi Metant, “ni partetto. ordine, n prezzo 
molto favorevole. Indirizzo Piccolo. 3061 


Tinestre, porie una lanta; 


Fazzoletto, 


quale partecipazione diretta. 


Non so ancora: quando ritornerò, 

forse par mare domenica alla so 

lita ora. Soffro molto, mi mancano i tuol 00- 

ohi! Ho qualche conforto dalla L. che nelle 

lettere mi parlà di to; falle buon viso. Sospiro 

il rimpatrio @ una delle tue affettuosa carità, 
8 


8 
Furbo!! Tori due collettivi vostri. Sono e sm 
sempra la R...! vol solo sieto causa di 
questo mio desiderio, male non pensavo e nem- 
meno mi aspettavo, vi vedo ancora. Fede, 
Amon. ‘3030 
Marzo A che cosa devo attribuire il tuo sie 
" lenzio su tutta la linea ? Devo atton- 
jdertl oppure hai deciso non venire altro? At 
tendo una tua risposta. 2116 
Sistina 16 marzo? 
Romana S; Avete tira 18 marzo 


Vi seriverò giovedì. Affettuoslesimi 
1178 


saluti. 
8079 


P o morire. Tini 

Vincere 

1299 Sarò ore preciso piazza Zonta, antrì 
*_un portone, Affettu Imi, 3087 


i Posta. Oggi d 112 farà nuovamento 
Stazione: caaero TAS: Gtrolm blondo. seri 
$070 


pronto. 071 
Luna 00 Pere Att TT da hi vi 
UNa ama. P. pon 
7 ti ringrazio per la 
Giulia, sparo tuo notizie. 
Rina Speroti molto migliorata è to com: 
Rica, Sictamento: ristabilito. Saluti. cordicità: 
simi. 3093 
ti Giovane Impiegato a possidenti 
Matrimonio. Sera eno ‘signorina moi 
gerata, dote, 0 vedova giovane. Indirizzare 
Olferte:sub «Serietà posta reetante: ' Ritiransi 
offerte solo dal latore scontrino Piecolo, _30% 
Leda, Ercambio prontamente dal profendo del 
"| cuore le prù sentito felicitazioni ai so: 
lerti meriti dell'impareggiabite trombetta. 3080 
Disponibili fiorini 15-20. per sta) n 
p costruzione. Rivolgorsi banco Caffè 
Commercio, SANI 
n associeroDbesi oppure assumerebbi 
Giovanotto sex proprio CRUI "atea: svviata: 
Offerta sub «Stabili» al giornale, 2098 
ricercansi prontamente per ong: 
cento [DESTRA 
iacolo. 2101 
Pinornanci prontamente Morini 300 solida ga: 
Aicercansi Fanzia, Offerte sub «Garanzia» al 
focolo: 2112 
ditta istriana, bene avviata, cerca 
Vecchia socio capitalista con 15.020,60 fio 
rini, per estendere la sua sfera d'affari. Gu 
dagio Inoroso. Ottorto al Piecolo sub, «Ditta 
istriana». 2494 
Denaro fi riceve dalla Banca Cambio Valola 
Giuseppe Bolatfio mpegnando Biglietti 
Lotteria, Rendita, Obbligazioni Austriache, 
Tola Rinhilon Esposizione Vienna, 4 soldi, 
Lista Giubileo completa, fprogressira, presi 


gentile cartolina; 
2028 


‘Banca. Bolaffio. 


Inno] due letti, due sgabelli, una elegan- 
VendonsÌ Sesta stanza au visite. tndirisgo ni 
Piotolo. arao 


ef deposto vini son urnsiil, buona po 
Vendesi Sstone” Agenzia ‘iel, Barriera 4; 
3117 
mobili, specnbi, quadri, iienaili pu: 
Vandonsi cina, forragiio; Indirizzo al Piccolo. 
qui 
Da vendere 10-12 paia cavalli con annesse 
carrozze, carri, più tutti utensili, stalla 
centrica posiziono; bene avviata, spaziosa, u- 
Nilo quarilere, più vendonsi utansili per depo- 
sito birra, tutto buonissime condizioni. Rivol. 
gorsl Francesco Bulz, vetturale, Fiume. 5931 
N] ‘vendere un buonisa[mo organo. Informarsi 
A via Madonnina N. 18, pianoterra. 2967 
Fludio fotografico Tn Triesto da vendura. Xi 
Terkic fotografo; Gorizia. 2548 
7 vetrine, portiere o portale uso nego: 
Vendonsi stor Carso ie nare 
Da vedera in seconda Jettura, a motà prezzo, 
24 ore dopo l'arrivo, la «Relchewehr», fi 
«Berliner Tageblatto, e la «Wiener Zeitung». 
Indirizzo al Piocolo. 


Cleveland 11 pit fon poro vasta vendal nei 


orasagiologacamiziagioreNanimiDai. 
Arganto; sia'ilcanton:8, tettota a060- 
sricgima sarta roduoo Milano rascomandasi 
Primissima Signore. Via Nuova 18, terzo. 
mu 
aerei ili 
GASCor pranzio boo. prozsi Mit Tria 
Stiratrice a lucido. Piazzale San Giusto, ne: 
canto asilo infantile, campagna Si: 
nigaglia, ni 5078 
muove vendonsi 1. 40, dopopranz 
Bicicletta sro toeanto Stabilimente Dunalci 
3069 
pesci rossi, banani, piselli, pata 
Poulards, Rttove: pighe: Negozio Polli; » amo 
Brava mistra gilet cerca Tavoro In casa. Tor- 
rente 82. V. © 2048 
opera Manon, Cavalleria, Pagliacci 
Libretti see" taarts via Nuova, palizzo Batom 
VIETA Nol vostro Interesse, soqui= 
SANTINI SIgnOrO, stato costi, scopo, apassole; 
utensili cucina Via Campanile 9, ’ 3049 
capelli grigi requistano ti colore biondo a 
Scuro, unicamente con la rinomata tintura 
ristoratrice dei cupelli preparata dal farmaci. 
sta G. 5. Cibe) A Lussinpiocolo, Doporito 
Prieste presso lo farmacie I, Serravallo e © 
Zanetti. 2768 
T unico mezzo per rendere i 
Greme-Violette, Mientenere Nscta e frosca lr 
pelle. Farmacia Rovie. 2378 
mettonsi sollecitamente qualunque pun: 
Lastre to città, presgi miti. Zabm, vis 
Barriera vecchia 6. 2064 


0 f a «Al Buon Dalmato» via Fornace N. Bi 
ISTEITA souto la seala dei Giganti, vino dello 
propre cantine di Almiasa presso Spalato è 


fiorinî 145 cassa. Indirizzo Piccolo. 
7 fanoforie Mignon, quasi nuovi, ven: 
PO sio Vial 
muovo, 


3113 
lonsi occasione. Vin Nuowa:80. 3108 
Piani di lusso, voce, insuperabile, 
DINO sendosi. Via Media 4, primo. 8103 
Botti ruote ottimo stato, capacità circa 600 
dI litrl vendonsi. Indirizzo Piccolo. 8093 
Un BICE stufe ST Tama per. STenora, da ven: 
N dere. Indirizzo ‘al Piccolo. sore 
7 BuonIsalmo vendesi causa Imma: 
Pianoforte Giata partenza, £ 120. Indirizzo 
Piccolo. 3071 
=ooosi siragrandi vendonsi prezzo convenien= 
Tinazzi tiss16to, Indirtszo ‘al Piosolo..— 8060 
soc agrbono, bene avviato, piccolo al: 
Magazzino sitio. ax vendore, Indirizzo al Pio- 
colo. 3088 
FI, muovi, gie 


7 300 barili da 90.IIl, il 
18 | DGGASIONA. tantiti, £. 2. Indirizzo al Picodlo; 


3081 


per barili farina, uso India a Brasila, 
PTessa Feridesi modico presso: Indiristo 
Piccolo. 3060 


Alberto 


vato. 


1248. Pregovi gentilmente brevo ab- 
boccamento stasera 7114 avendo tro- 
774 
» Provo Infinita giola dopo ultimo 
Vienna incontro, Prego nor mancare oggi 00 
me convenuto, Affettuosi saluti. ‘3062 


Affittasi stanza elegantemente ammobiliata 
centro, ingresso libero, Indirizzo a 
Piccolo. 3085 
Affittasi Bra o due stanzo eleganti, con giar- 
dino, vicino Acquedotto, Indirizzo 


al Piccolo, 8089 


. 20, Semwbrami tu voglia tentaro ancora 
“di dimenticarmi. Dimostrami essere falsa 
mia supposizione. Molti saluti. 3081 
Rosa, 39.2 me diretto collettivo di Teri, prego 
L sorivore posta centralo ‘sub mio nome, 
| più iniziale vostro cognome, O. F. 109 


soldi 36 al litro, por famiglia 94, vino giran= 
' Mriesto n ricordo del 15 gennaio, 
presso. Cartoleria Steindler, passo S. Giovanni. 
atere 3, interne: 2. Compransi fran: 
collezioni. Indirizzo Piccolo, 
lafluenza, Gstcacne ‘Fumicia Prandini. taz: 
Sospensori soldi BO, 75, 100. Spedizione o- 
DASSASALALAAA 
| Rappresentanza Generale 
di Val-Bandon presso Pola 
@ deposito; 
ASSUME SPEDIZIONI 
= nel — 


tito. Domenica 19 marzo apertura. 2977 
Dartoli fn con epigrafe dettata dall Consiglio di 
3101 
Cartoline Mustrate, Umbrate, comprano: e 
cobolli, partite, 
3017 
Tosse cosarrale, Prendote Phstiglio 
vunque, Cataloghi gratis, Wohl, 
Trieste, Piazza Borsa 4. 7647 
della fabbrica di 
UIITA (1 UNNI 
GITACOIO. CRISTALLINO 
Ghiaccio naturale 
con vendita all'ingrosso e dettaglio 
osito Vin S. Giovanni 10. 
tore 


